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Dopo la nascita dell’AMI di Rovereto nel 1991, 
il crescente interesse per l’opera del grande 
musicista salisburghese ha portato alla 
fondazione di sedi mozartiane in 38 città italiane, 
tre in Giappone, una in Russia e una in Romania.
L’Associazione primigenia, infatti, tende, laddove 
ve ne sia l’interesse, a sostenere la creazione 
di altre sedi dedicate a Mozart, in modo che la 
presenza capillare di queste strutture faciliti la 
conoscenza reciproca dei cultori del geniale
compositore, lo scambio di esperienze e la 
progettualità comune. L’Associazione Mozart 
Italia e le sue sedi si uniscono così alle altre 
numerose associazioni mozartiane nel mondo, 
collegate al Mozarteum di Salisburgo.

DIRETTIVO AMI
Arnaldo Volani, presidente
Giorgio Jurissevich, vice presidente
Giovanni Alvino, vice presidente
Alessandro Carputi, segretario generale
Michele Brida, tesoriere
Luigi Azzolini, consigliere
Chizuru Deguchi, consigliere
Andrea Fuoli, consigliere
Andrea Loss, consigliere
Valter Pucher, consigliere
Giulio Robol, consigliere

DIRETTORE ARTISTICO
Marvi Zanoni

COMITATO SCIENTIFICO
Marcello Abbado, presidente
Giuseppe Calliari, coordinatore
Elena Biggi Parodi
Giacomo Fornari
Marco Murara
Renzo Vigagni

PROBIVIRI
Giampaolo Ferrari
Franco Zuanni

REVISORI DEI CONTI
Massimo Depedri
Achille Spinelli

SEGRETARIA
Elena Manfrini

PALAZZO DIAMANTI, ROVERETO, VIA DELLA TERRA, 48
SEDE NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE MOZART ITALIA

© Paolo Calzà
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Per la sua stessa natura, la musica è in movimento. In movimento non solo per il 
fluire delle battute, ma anche per l’evoluzione dei tempi: le correnti culturali delle 
varie epoche, le innovazioni strumentali, gli stravolgimenti dovuti a fattori storici e 
sociali la influenzano in maniera significativa e inevitabile. 
La musica, infatti, vive nei tempi e ne è fedele interprete.
Proprio qui sta la ragione di vita della Settimana Mozartiana: i numerosi importanti 
appuntamenti, non solo musicali, i grandi interpreti, i prestigiosi musicologi, offrono 
tante nuove imperdibili occasioni di riascolto, di rilettura, di approfondimento della 
figura e dell’opera mozartiana.

Coerente con la sua tradizione ormai più che ventennale, nel calendario della 
Settimana Mozartiana 2017 gli eventi musicali si alterneranno a piacevoli occasioni 
d’incontri: anche per questo sono sempre numerose le delegazioni mozartiane 
italiane e straniere che, di anno in anno, partecipano alla kermesse settembrina. 
Infatti, oltre al valore culturale, la Settimana Mozartiana rappresenta un’efficace 
opportunità di promozione del nostro bel Trentino: valore aggiunto che le nostre 
Istituzioni dovrebbero tenere in maggiore conto... 

Sono sempre molte e calorose le attestazioni di stima per il lavoro culturale promosso 
dall’Associazione Mozart Italia. Quest’anno saremo gratificati dalla più prestigiosa 
delle testimonianze: la presenza di una delegazione del Mozarteum di Salisburgo, 
capeggiata dal dr. Thomas Bodmer del Comitato Scientifico del Mozarteum.

I cinque giorni della Settimana Mozartiana saranno anche luogo di conoscenza, 
confronto e discussione, non solo per gli addetti ai lavori, ma per tutta la nostra 
Comunità.
Ci auguriamo che il nostro invito alla partecipazione sia accolto festosamente, come 
merita il ricco ventaglio di proposte culturali e artistiche che proponiamo.

Arnaldo Volani
Presidente AMI
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Nella lettera al padre del 17 ottobre 1777, Mozart scrive: “La Sonata in re maggiore 
ha un effetto incomparabile sul pianoforte Stein. Il sistema di pedale a ginocchiera 
è superiore a qualsiasi altro realizzato da lui o da altri. Basta sfiorarlo e si aziona, 
e appena si rilascia leggermente il ginocchio non si sente più il minimo riverbero”. 
Mozart riconferma qui, con la sua curiosità verso le innovazioni, il suo interesse per le 
capacità espressive del pianoforte.
Per il pianoforte, Mozart ha scritto 19 Sonate e 27 concerti (25 per un solo pianoforte, 
uno per due pianoforte e uno per tre pianoforti). La storia delle sue sonate per 
pianoforte è piuttosto tormentata: riuscì a pubblicarne solo una metà e a venderne 
pochissime copie, probabilmente perché concepiva questo genere soprattutto 
come campo di ricerche strutturali, formali e strumentali. Più successo ebbero i suoi 
concerti, dei quali lo stesso Mozart eseguiva spesso la parte del solista. La forma 
del concerto non fu inventata da lui, ma egli la plasmò valorizzando il dialogo tra il 
solista e l’orchestra. Senza il suo intervento la storia della musica sarebbe stata molto 
diversa.
Queste poche note giustificano la scelta di incentrare la Settimana Mozartiana 2017 
sul tema “Mozart e il pianoforte”.

A corredo degli approfondimenti sul tema che saranno riferiti da illustri studiosi 
coordinati da Piero Rattalino e Giuseppe Calliari (Convegno, sabato 16 settembre), 
saranno proposti concerti con artisti straordinari e dal profilo internazionale 
(Alexander Lonquich, Roberto Cappello, Alexander Romanovsky, Alberto Nosé, 
Yuko Hisamoto, Orchestra Haydn, Orchestra Giovanile Trentina, Trainini Cello 
Ensemble, Quartetto Nostitz) e con programmi di grande interesse (dai concerti 
per pianoforte e orchestra KV 453 e KV 595 al concerto “Lodron” per tre pianoforti 
e orchestra KV 242, dal Quartetto KV 458 al Divertimento “Lodron” KV 287, fino alla 
Sonata KV 331 nella versione originale ritrovata nel 2014).
Non mancherà la tradizionale Tafelmusik, serata di piacevoli incontri e di ottima 
musica (sabato 16 settembre).

A corollario dell’impegnativo tema, la settimana Mozartiana 2017 ricorderà anche i 
felici rapporti di amicizia che legarono Mozart alla Famiglia Lodron, con una Mostra 
dell’artista russa Anna Nezhnaya (presentata dal critico d’arte Maurizio Scudiero) e 
con la proposta di alcune importanti composizioni scritte e dedicate da Mozart alla 
Famiglia Lodron (Concerto per tre pianoforti e orchestra e Divertimento Lodron).

Come negli anni scorsi, anche alla Settimana Mozartiana 2017 avremo il piacere di 
contare sulla presenza di numerose delegazioni di Associazioni Mozartiane italiane e 
straniere con le quali sono frequenti e fruttuosi i rapporti di collaborazione, oltre che 
l’onore di ospitare il dr. Thomas Bodmer del Comitato Scientifico del Mozarteum di 
Salisburgo.

Prof.ssa Marvi Zanoni
direttrice artistica AMI
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MERCOLEDÌ 13 settembre 2017
ore 17.00 - Villa Lagarina, Palazzo Libera

INAUGURAZIONE 
DELLA SETTIMANA MOZARTIANA
Interverrà THOMAS BODMER, Comitato Scientifico del Mozarteum di Salisburgo

&
APERTURA DELLA MOSTRA 
“MOZART E LA FAMIGLIA LODRON”
Saranno esposte opere realizzate dall’artista ANNA NEZHNAYA
Presentazione a cura del critico d’arte MAURIZIO SCUDIERO

&
INTERMEZZI MUSICALI
con i solisti del TRAININI CELLO ENSEMBLE

GIOVEDÌ 14 settembre 2017
ore 20.45 - Rovereto, Teatro Zandonai

ALEXANDER LONQUICH, direttore e pianoforte 
ORCHESTRA HAYDN DI BOLZANO E TRENTO

VENERDÌ 15 settembre 2017
ore 17.00 – Isera, Palazzo de’ Probizer

YUKO HISAMOTO, fortepiano

ore 20.00 - Bolzano, Auditorium

ALEXANDER LONQUICH, direttore e pianoforte 
ORCHESTRA HAYDN DI BOLZANO E TRENTO

ore 20.45 - Rovereto, Sala Filarmonica

TRAININI CELLO ENSEMBLE
ROBERTO TRAININI, direttore

ore 20.30 – Levico Terme, PalaLevico

ROBERTO CAPPELLO, pianoforte
ALEXANDER ROMANOVSKY, pianoforte
ALBERTO NOSÉ, pianoforte
&
ORCHESTRA GIOVANILE TRENTINA
ANDREA FUOLI, direttore
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SABATO 16 settembre 2017
ore 9.00 – Rovereto, Sala Conferenze Palazzo Cassa Risparmio di Trento e Rovereto

CONVEGNO DI STUDI MOZARTIANI “Mozart e il pianoforte”
Coordinatori - Piero RATTALINO e Giuseppe CALLIARI
Relatori - Piero RATTALINO, Claudio BOLZAN, Marco BIZZARINI, 
Giuseppe CLERICETTI, Antonio MONTINARO
Con la partecipazione straordinaria del pianista Alexander LONQUICH
Esempi musicali dal vivo affidati al pianista Federico ERCOLE

ore 17.00 – Nogaredo, Palazzo Lodron

QUARTETTO M. NOSTITZ
Petr BERNÁŠEK – I violino, Václav VACEK – II violino
Pavel HOŘEJŠI – viola, Martin HAVELÍK – violoncello
con la collaborazione di
Davide SORBELLO, contrabbasso - Achille FAIT e Lara ECCHER, corni

ore 20.30 – Rovereto, Ristorante Novecento

TAFELMUSIK
“… giacché spendo i miei denari, io mi voglio divertir …” (Don Giovanni)
QUINTETTO di FIATI OROBIE
&
Con la partecipazione straordinaria di
Margrieth BUCHBERGER, soprano
Davide GIANGREGORIO, basso-baritono
Corrado RUZZA, pianoforte

ore 20.45 – Borgo Valsugana, Teatro Parrocchiale

TRAININI CELLO ENSEMBLE
ROBERTO TRAININI, direttore

DOMENICA 17 settembre 2017
ore 17.00 Ala, Palazzo de’ Pizzini

YUKO HISAMOTO, fortepiano

ore 20.45 – Rovereto, Teatro Zandonai

ROBERTO CAPPELLO, pianoforte
ALEXANDER ROMANOVSKY, pianoforte
ALBERTO NOSÉ, pianoforte
&
ORCHESTRA GIOVANILE TRENTINA
ANDREA FUOLI, direttore

NB. Il programma può subire variazioni.
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Mercoledì, 13 settembre 2017 
ore 17.00
Villa Lagarina, Palazzo Libera

INAUGURAZIONE DELLA SETTIMANA MOZARTIANA

Interverrà
THOMAS BODMER
Comitato Scientifico del Mozarteum di Salisburgo

&
APERTURA DELLA MOSTRA
MOZART E LA FAMIGLIA LODRON
Saranno esposte opere realizzate dall’artista ANNA NEZHNAYA
Presentazione a cura del critico d’arte MAURIZIO SCUDIERO

&
INTERMEZZI MUSICALI
con i solisti del
TRAININI CELLO ENSEMBLE

PROGRAMMA

JOHANN SEBASTIAN BACH (1685-1750)
Suite 2 BWV 1008
per violoncello solo
Prélude – Allemande – Courante – Sarabande 
Menuet I - Menuet II – Gigue
Violoncello, Vincenzo Lioy

MAX REGER (1873-1916)
Suite 3. Op 131c
per violoncello solo
Präludium – Scherzo – Andante con variazioni
Violoncello, Anna Banaś

WOLFGANG AMADEUS MOZART (1756-1791)
Adagio für Glassharmonika KV 356 (617a)
per tre violoncelli (Arr. Roberto Trainini)
Solisti: Roberto Trainini, Anna Banaś e Vincenzo Lioy

WOLFGANG AMADEUS MOZART (1756-1791)
Ave Verum Corpus
per dodici violoncelli (Arr. Hans Erik Deckert)
Trainini Cello Ensemble
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PALAZZO LIBERA 
Villa Lagarina - Via Garibaldi, 10

Costruito nel ‘600 (famiglia Gasperini 
di Monte Vineato), fu nobilitato nel 
secolo successivo con interventi 
decorativi (soffitto a cassettoni, 
eleganti cornici in stucco lungo le 
pareti a profilare campiture affrescate). 
Nel 2000, dopo un completo restauro, 
il Comune di Villa Lagarina l’ha adibito 
a sede museale (la sezione staccata del 
Museo Diocesano Tridentino espone il 
prezioso patrimonio artistico e liturgico 
legato alla pieve di S. Maria Assunta di 
Villa Lagarina dai prelati della famiglia 
Lodron). La grande "Sala Nobile" 
ospita concerti e conferenze.
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ANNA NEZHNAYA è un’artista che realizza progetti in diversi 
generi: pittura e grafica, scenografia e costumi per teatro, show e 
circo, design e stampa. É stata insignita dell’onorificenza di Sergei 
Diaghilev e ha vinto il premio professionale “Showtex”. Opere e 
balletti, concerti e spettacoli, eventi pubblici e privati, circhi di 
tutta Europa hanno messo a frutto le sue idee e il suo lavoro.
É la principale artista del progetto “Les Saisons Russes”, dedicato 
alla celebre associazione “Il mondo dell`arte” e “Balletti Russi”, 
che ha debuttato al Teatro Mariinsky di San Pietroburgo e successivamente al teatro di 
Champs Elysees, al Palais des Festivals de Cannes in Francia, al London Coliseum Theatre 
e al Teatro dell’Opera di Roma. Ha creato scenografie, costumi da palcoscenico e video 
d’animazione per leggende della lirica quali Montserrat Caballe e Galina Vishnevskaya, per 
la prima ballerina del Teatro alla Scala Svetlana Zakharova, per solisti del Bolshoi Theatre, 
per la cantante Ljuba Kazarnovskaya, per il coreografo inglese Wayne Eagling, per il Festival 
di danza in memoria di Rudolf Nureyev, per Chaliapin Opera Festival. Inoltre ha ideato e 
curato gli allestimenti del palcoscenico per i concerti dei cantanti pop italiani Al Bano e 
“Ricchi e Poveri”. Progetta, inoltre, design per note aziende e per centri commerciali (Bosco 
di Ciliegi, Mercury, Lladro, Blue Elephant, The Ritz Carlton, Land Rover, Fiat). Ha tenuto più 
di trenta mostre personali (Museo Teatrale dello Stato Russo, Festival Internazionale delle 
Arti a nome di Bosco di Ciliegi, Parigi nel Espace Pierre Cardin, Missione culturale russa a 
Venezia nel teatro La Fenice) e ha realizzato l’illustrazione di numerose pubblicazioni.  Suoi 
dipinti e disegni si trovano in diverse collezioni private in Europa, Stati Uniti, Emirati Arabi. 
L’artista ha una sua idea creativa e lascia le opere create vivere di vita propria anche dopo 
il completamento del progetto. Per lei ogni schizzo è in grado di andare oltre il suo genere, 
come spiega nelle numerose interviste pubblicate da Vouge, Elle, Cosmopolitan, Fashion 
TV e da riviste professionali sull’arte. Il portfolio individuale dell’artista è internazionale e le 
sue opere sono una sintesi delle arti visive.
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MAURIZIO SCUDIERO, critico d’arte
Studia estetica con Dino Formaggio e storia dell’arte moderna con Mario De Micheli, 
laureandosi in architettura. Negli anni ottanta, contribuisce alla rivalutazione dell’opera del 
pittore futurista Fortunato Depero sulla scia degli studi avviati da Bruno Passamani. È il 
principale studioso, oltre che di Depero, di Iras Baldessari. Ha curato sul Futurismo e su temi 
correlati oltre cento mostre in Italia e all’estero, e anche su altri specifici ambiti di interesse come 
la grafica d’avanguardia, la cartellonistica pubblicitaria, il comic americano e l’Aeropittura. 
È anche esperto della Letteratura delle avanguardie, specie quelle dell’Est Europa. È stato 
membro del comitato scientifico della Wolfsonian FIU di Miami, corrispondente americana 
della Wolfsoniana di Genova, e consulente per il Futurismo presso la Yale University. Con la 
mostra presso il National Chiang Kai-Shek Memorial Hall di Taipei ha portato per la prima 
volta a Taiwan opere dei maggiori esponenti della pittura futurista: Umberto Boccioni, 
Giacomo Balla, Gino Severini e Carlo Carrà. Ha scritto per anni sulle pagine culturali de Il 
Giornale e su Arte di Mondadori. Ha all’attivo, tra cataloghi di mostre e libri monografici, oltre 
200 pubblicazioni.

Il TRAININI CELLO ENSEMBLE è nato nel 2016 su iniziativa del M° Roberto Trainini, del quale 
tutti i componenti sono allievi nel corso Accademico del Conservatorio “Claudio Monteverdi” 
di Bolzano. É un ensemble incredibilmente vario e cosmopolita: i suoi componenti hanno alle 
spalle esperienze nei più svariati ambiti e provengono da Paesi differenti e lontani tra loro 
(oltre che dall’Italia, anche dal Messico, dalla Spagna e dalla Polonia). 

I SOLISTI DEL TRAININI CELLO ENSEMBLE

ROBERTO TRAININI, direttore e violoncello
Nato a Bari nel 1975, si diploma al Conservatorio “Piccinni” di 
Bari con Vincenzo Caminiti nel 1995, dopo aver vinto numerosi 
primi premi nazionali per giovani violoncellisti (Vittorio Veneto 
1990, “Lorenzo Perosi”- Biella 1993 e 1995). Nel 1996, grazie a 
una prestigiosa borsa di studio, prosegue gli studi in Svizzera 
con Radu Aldulescu alla International Menuhin Music Academy, 
Gstaad; qui, per la musica da camera, è allievo di Igor Oistrakh, 
Alberto Lysy, Yehudi Menuhin. Nel 2003, alla Hochschule für Musik 
di Amburgo, consegue il diploma con il massimo dei voti e la menzione d’onore, eseguendo 
il concerto di Dvorák op.104 con gli Hamburger Symphoniker. Si perfeziona inoltre con 
Michel Strauss (Conservatorio Superiore di Parigi), Niklas Schmidt (Amburgo), Steven 
Isserlis (Prussia Cove, Inghilterra). Dopo aver partecipato con successo a rinomati concorsi 
internazionali (Markneukirchen 2001, 4° premio; Elise Meyer Amburgo 2001, 1°premio; 
Belgrado 2005, finalista e 4°posto; Bonucci 2003 premio speciale “G.Padroni”, come miglior 
concorrente Italiano), inizia una brillante attività concertistica in tutto il mondo. Ha studiato 
e collaborato con la compositrice russa Sofia Gubaidulina e ha eseguito in prima mondiale 
“Noumi” per violoncello e pianoforte del compositore Serge Kaufmann al Festival di Moulin 
d’Andé. Membro dei Solisti di Salisburgo ha collaborato con Demus, Mendelssohn, Fisk, 
Leskowitz, Geringas, Leister,  Menuhin, Baumann, Voces Quartett, Bartok Quartett, Amati 
Ensemble Maastricht, Sharon, Schmidt, Steger, Thomsen,  Grauwels, Oistrakh. E’ stato 
primo violoncello solista di prestigiose orchestre, membro fondatore nel 2006 del Sestetto 
d’Archi di Amburgo e dell’Anton Rubinstein Piano Trio. Ha inciso per Brilliant Classics (nel 
2014 l’integrale per violoncello di Giuseppe Martucci e nel 2016 le trascrizioni delle Sonate 
per violino di Cesar  Franck e di Ludwig van Beethoven con il pianista Cristiano Burato) e 
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per Aevea/OnClassical (nel 2015 ha iniziato la registrazione delle 6 Suites di Bach e della sua 
trascrizione per violoncello solo della Chaconne di Bach). All’attività concertistica affianca 
quella di docente di numerose masterclasses in tutto il mondo. Dal 2012 è professore  di 
Violoncello presso il Conservatorio “Monteverdi” di Bolzano e dal 2015 docente presso 
l’Academia de Arte de Florencia, Mexico City. Suona due violoncelli (di sua proprietà) di 
Alessandro Ciciliati, Ferrara (2010 e 2014). Periodicamente l’AAF Mexico City gli affida l’ “Ex 
Vatican Stradivarius”, un violoncello Nicolo’ Amati del 1620.

VINCENZO LIOY, violoncello
Nato a Venosa nel 1990, ha studiato violoncello al Conservatorio 
di Matera con il M° Lepore e seguito corsi di perfezionamento 
con i Maestri Miatto, Paternoster, Moccia e Polidori. Giovanissimo 
vince numerosi premi in concorsi nazionali e internazionali (tra 
cui, il primo premio al concorso internazionale “Euterpe città di 
Corato” e il primo premio assoluto al concorso nazionale “Eratai” 
città di San Giovanni Rotondo). Dal 2009 al 2011 è allievo effettivo 
dell’Accademia Malher (in questo periodo suona con il pianista 
Oliver Kern e la violinista Dora Swarzberg). Ha suonato come spalla e anche da solista per 
varie associazioni musicali (Festival dei Monti Dauni, Associazione musicale Coro Dauno “U. 
Giordano”, Associazione Filarmonica Zoltan Kodaly, Ateneo Musica Basilicata, Associazione 
musicale Luigi Tansillo). Contemporaneamente agli studi musicali ha frequentato il Corso di 
Laurea in Giurisprudenza all’Università di Foggia. Da qualche anno vive a Bolzano, dove si è 
trasferito per perfezionarsi con il M° Roberto Trainini al Conservatorio Monteverdi. Fa parte 
del Monteverdi Cello Octet e del Trainini Cello Ensemble.

ANNA BANAŚ, violoncello
Nata a Bytom nel 1991, inizia lo studio del violoncello a 10 anni 
con Beata Krzanowska, evidenziando subito speciali attitudini 
musicali. A 15 anni debutta come solista con l’Orchestra Giovanile 
Polacca diretta da Andrzej Affeltowicz (tournée in Danimarca). 
Completato il corso di studi alla Scuola di Musica di Bytom, è 
ammessa all’Accademia Musicale di Lodzdonde, dove si diploma 
con lode nel 2013. Lo stesso anno si trasferisce al Conservatorio 
Monteverdi di Bolzano per perfezionarsi con il M° Roberto 
Trainini, con il quale studia tuttora. Ha vinto numerosi premi e borse di studio, che le hanno 
permesso di proseguire i suoi studi in Patria e all’estero (Masterclasses con violoncellisti 
del calibro di Miklos Perenyi, Arto Noras, Andrés Díaz, Kazimierz Michalik, Ivan Monighetti, 
Norman Fisher, Niklas Schmidt, Nicolas Altstaedt, e altri.)
Ha suonato nell’ambito di Festival Internazionali di Musica da Camera in Canada, Danimarca, 
Polonia, Germania, Italia; suona come solista e collabora con varie orchestre. A partire dal 
prossimo anno accademico 2017/2018, sarà assistente del M° Roberto Trainini all’Accademia 
di Lamezia Terme (Catanzaro).
Fa parte del Monteverdi Cello Octet e del Trainini Cello Ensemble.

La mostra "Mozart e la famiglia Lodron" rimarrà aperta dal 13 al 24 settembre 2017.
Orario:
lunedì – martedì: chiuso
mercoledì - giovedì - venerdì: ore 14-18

sabato - domenica: ore 10.00-18.00
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Giovedì, 14 settembre 2017
ore 20.45
Rovereto, Teatro Zandonai

&
Venerdì, 15 settembre 2017
ore 20.00
Bolzano, Auditorium Haydn

ALEXANDER LONQUICH
direttore e pianoforte
&
ORCHESTRA HAYDN DI BOLZANO E TRENTO

Programma

WOLFGANG AMADEUS MOZART (1756-1791)
Concerto n. 17 in sol maggiore KV 453 
per pianoforte e orchestra
Allegro – Andante – Allegretto. Presto

JOSEPH HAYDN (1732-1809)
Sinfonia in re minore n. 80 
per orchestra
Allegro spiritoso – Adagio – Menuetto - Presto

WOLFGANG AMADEUS MOZART (1756-1791)
Concerto n. 27 in si bemolle maggiore KV 595 
per pianoforte e orchestra
Allegro – Larghetto - Allegro

TEATRO ZANDONAI
Rovereto - Corso Bettini, 82

Voluto dal conte 
Alberti e progettato 
dal bolognese Maccari, il teatro 
fu inaugurato con l'opera buffa 
"Giannina e Bernardone" di 
Cimarosa il 26 maggio 1784. Da 
allora, ha attraversato la storia 
della città, passando per restauri, 
passaggi di proprietà e due guerre 
mondiali. Acquistato dal Comune 
di Rovereto nel 1920, risanato 
dalle ferite della guerra e dedicato 
al compositore roveretano, il 30 
aprile 1924 riaprì con "Giulietta e 
Romeo" di Riccardo Zandonai.

AUDITORIUM HAYDN
Bolzano, via Dante 15 

Nel 1999 la Provincia Autonoma di 
Bolzano ha deciso di trasformare 
il vecchio cinema Augusteo in 
casa della musica. É nato così un 
auditorio elegante e dall’acustica 
meravigliosa, che può mettere 
a disposizione tre spazi: Sala 
Concerto, Bonbonniere e foyer. 
Inaugurato nel 2000, ospita 
principalmente concerti sinfonici 
e corali. Qui l’Orchestra Haydn 
propone i suoi concerti e svolge le 
sue prove.

14
 e

 1
5

 S
E

T
T

E
M

B
R

E
 -

 O
R

C
H

E
S

T
R

A
 H

A
Y

D
N

 



13

ALEXANDER LONQUICH, direttore e pianoforte solista
Alexander Lonquich è nato a Trier, in Germania. Vinto il 
Primo Premio al Concorso Casagrande dedicato a Schubert 
(1977), ha iniziato un’intensa attività concertistica mondiale 
(Europa, Giappone, Stati Uniti). Ha collaborato con direttori 
d’orchestra quali Claudio Abbado, Kurt Sanderling, Ton 
Koopman, Emmanuel Krivine, Heinz Holliger, Marc Minkowski. 
Particolare in tal senso è stato il rapporto mantenuto con 
Sandor Vègh e la Camerata Salzburg, di cui è tuttora regolare 
ospite nella veste di direttore-solista. Importante anche la 
sua attività nell’ambito della musica da camera. Alexander 
Lonquich, infatti, ha avuto modo di collaborare con artisti del 
calibro di Christian Tetzlaff, Nicolas Altstaedt, Vilde Frang, Joshua Bell, Steven Isserlis, 
Heinrich Schiff, Steven Isserlis, Isabelle Faust, Carolin Widmann, Jörg Widmann, Boris 
Pergamenschikov, Heinz Holliger, Frank Peter Zimmermann. Ha ottenuto numerosi 
riconoscimenti dalla critica internazionale: Diapason d’Or, Premio Abbiati, Premio 
Edison  (Olanda).
Nel 2003 Alexander Lonquich ha formato, con la moglie Cristina Barbuti, un duo 
pianistico che si è esibito in Italia, Austria, Svizzera, Germania, Norvegia e USA.
Nei suoi concerti appare spesso nella doppia veste di pianista e fortepianista, 
spaziando da C. Ph. E. Bach a Schumann e Chopin (del quale, su un pianoforte Erard, 
diretto da Philippe Herreweghe ha inciso il Concerto in fa minore per il Frederick 
Chopin Institute). Nel ruolo di direttore-solista, Alexander Lonquich collabora 
stabilmente con l’Orchestra da Camera di Mantova (con la quale, tra il 2004 e il 2007, 
ha svolto un lavoro di ricerca e di approfondimento su tutti i Concerti per pianoforte 
e orchestra di Mozart) e regolarmente con l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, 
l’Orchestra della Radio di Francoforte, la Royal Philharmonic Orchestra, la Deutsche 
Kammerphilarmonie, la Camerata Salzburg, la Mahler Chamber Orchestra, l’Orchestre 
des Champs Elysées e la Filarmonica della Scala di Milano.
Di particolare rilievo è stato, nella primavera 2009, il progetto con l’Orchestra Sinfonica 
Nazionale RAI per il quale, in cinque differenti concerti, ha presentato l’integrale delle 
Sinfonie di Schubert e i Concerti per pianoforte di Beethoven.
Dopo aver inciso per EMI (Mozart, Schumann e Schubert), ha iniziato una collaborazione 
con la ECM registrando musiche del compositore israeliano Gideon Lewensohn ed un 
CD di musica pianistica francese dell’inizio del XX secolo (Fauré, Ravel e Messiaen). 
Per ECM ha inciso anche la Kreisleriana e la Partita di Holliger e un CD interamente 
dedicato a Schubert insieme a Carolin Widmann.
In campo didattico, ha collaborato con l’Accademia Pianistica di Imola, l’Accademia 
Musicale Chigiana e la Hochschule für Musik di Colonia, e tiene masterclass in Europa, 
Stati Uniti e Australia. Dal 2014 è Direttore Principale dell’Orchestra del Teatro Olimpico 
di Vicenza, con la quale si esibisce anche come solista, contribuendo alla formazione 
dei giovani musicisti e all’ampliamento del repertorio dell’ensemble.
Nella stagione 2015/16 è stato Artist in Residence presso la NDR Elbphilharmonie 
Orchester (Orchestra della Radio della Germania del Nord).
Nel 2013 ha creato nella propria abitazione fiorentina, assieme alla moglie Cristina, 
Kantoratelier, un piccolo spazio teatrale dove le materie a lui care - psicologia, musica 
e teatro - vengono approfondite in laboratori, seminari e concerti.
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ORCHESTRA HAYDN
Si è costituita nel 1960 per iniziativa dei Comuni e delle Province di Bolzano e di 
Trento e gode dei finanziamenti ministeriali del Fondo unico per lo spettacolo. Il suo 
repertorio spazia dal barocco ai contemporanei; in più occasioni autori come Luigi 
Dallapiccola, Luigi Nono, Luciano Berio, Franco Donatoni, Renato Dionisi, Armando 
Franceschini, Giorgio Battistelli, Matteo D’Amico e Giovanni Sollima le hanno affidato 
dei loro lavori in prima esecuzione assoluta. L’Orchestra Haydn ha preso parte a diversi 
festival internazionali in Austria (Bregenz, Erl, Mozarteum di Salisburgo e  Musikverein 
di Vienna), Germania, Giappone (Otsu, Tokio), Italia (Firenze, Milano, Sagra Musicale 
Umbra di Perugia e Rossini Opera Festival di Pesaro), Paesi Bassi, Stati Uniti d’America, 
Svizzera e Ungheria.
Sul suo podio sono saliti, fra gli altri, Claudio Abbado, Rinaldo Alessandrini, Riccardo 
Chailly, Ottavio Dantone, Eliahu Inbal, Alain Lombard, Jesús López-Cobos, Neville 
Marriner, Riccardo Muti, Daniel Oren, José Serebrier e Alberto Zedda; dopo il fondatore 
Antonio Pedrotti si sono avvicendati come direttori stabili Hermann Michael, Alun 
Francis, Christian Mandeal e Ola Rudner. Dal 2003 al 2012 ne è stato direttore artistico 
Gustav Kuhn; dal marzo 2013 Daniele Spini è responsabile della progettazione artistica.
Moltissime sono le registrazioni radiofoniche e televisive per la RAI; ampio il catalogo 
di cd e dvd realizzati per Agorá (l’Oratorio San Francesco dell’altoatesino Padre 
Hartmann), Amadeus (il Triplo Concerto di Beethoven con il Trio di Parma), Arts, 
Camerata Tokyo (Concerti per flauto con Wolfgang Schulz), Col-legno (i cicli completi 
delle Sinfonie di Beethoven, Schumann e Brahms con Gustav Kuhn), Concerto, CPO 
(musiche di Domenico Cimarosa, Alfredo Casella e Riccardo Zandonai, nonché del 
bolzanino Ludwig Thuille), Dynamic (Concerti per violino di Henri Vieuxtemps con 
Massimo Quarta), Multigram, Naxos (diverse opere di Rossini), Opus Arte, RCA (Adelia 
di Donizetti), Unitel (Alzira di Verdi), Universal (arie d’opera con il tenore Saimir Pirgu), 
VMC Classic e Zecchini.
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Venerdì, 15 settembre 2017
ore 17.00 
Isera, Palazzo de Probizer

&
Domenica, 17 settembre 2017
ore 17.00 
Ala, Palazzo de Pizzini

YUKO HISAMOTO
fortepiano

Programma

WOLFGANG AMADEUS MOZART (1756-1791)

Fantasia in re minore KV397 (385g)

Otto Variazioni sul coro «Dieu d’amour» 
dall’opera «Les Mariages samnites» di Grétry 
in Fa maggiore, KV352 (374c)

Sonata per pianoforte in La maggiore, KV331 (300i) 
[esecuzione sul manoscritto ritrovato nel settembre 2014]
Andante grazioso – Minuetto e Trio – Allegretto. Alla Turca

Sonata per pianoforte in Fa maggiore, KV332 (300k)
Allegro – Adagio – Allegro assai

Sonata per pianoforte in Si bemolle maggiore, KV333
Allegro – Andante cantabile – Allegretto grazioso

PALAZZO DE’ PIZZINI
Ala – Via S. Caterina, 2

Inizia nel 1630 la storia 
dei due palazzi barocchi di Ala, 
dove soggiornò Mozart ospite dei 
fratelli Pizzini. Donato dai Pizzini 
al Comune di Ala, il Palazzo 
superiore oggi è sede di mostre 
e concerti. Al primo piano ospita 
il Museo del Pianoforte, con i rari 
e antichi strumenti appartenenti 
alla collezione della pianista 
Temenuschka Vesselinova. La 
Sala della musica, dall’ottima 
acustica, è arricchita da una lunga 
loggia balaustrata, specchiere 
dorate, medaglioni, stucchi, tele 
e affreschi allegorici di A. Gresta. 
Nel Palazzo inferiore furono 
ospiti: Napoleone Bonaparte 
(1796), lo zar di Russia Nicola I, 
Heinrich Heine (1828) e lo scià di 
Persia (1873). 

PALAZZO DE PROBIZER
Isera – Piazza S. Vincenzo, 1

Luogo incantevole, baciato dal 
fiume Adige e protetto dalle 
montagne che circondano la 
vallata ricoperta da vitigni. In 
questa cornice così suggestiva, 
affacciato direttamente su una 
piazzetta medioevale, sorge 
l’antico palazzo seicentesco De 
Probizer. 
La “Sala Nobile”, al primo piano 
dello splendido palazzo, ospita 
regolarmente mostre e concerti. 
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YUKO HISAMOTO, fortepiano
Conseguiti la laurea e il master in pianoforte all’Università dell’Arte di Tokyo, si è perfezionata 
negli USA e a Vienna (con Demus). Ha tenuto numerosi concerti nelle principali città 
giapponesi ed europee suonando con importanti orchestre (Radio-Symphonie Orchester 
Wien, Latvian National Symphony Orchestra, Yomiuri Nippon Symphony Orchestra, New 
Japan Philharmonic Orchestra, Salonorchester Alt Wien, e molte altre) e in varie formazioni 
cameristiche (soprattutto con il Berliner Streichquartett). In Giappone è una delle pianiste 
più amate ed è unanimemente riconosciuta come artista dotata nello stesso tempo di 
intelligenza e sensibilità, di delicatezza e dinamismo. La sua attività didattica e le sue 
lezioni-concerto (che si caratterizzano per l’impegno mirato ad analizzare e a divulgare le 
numerose sfaccettature della musica) sono state ampiamente elogiate sull’Asahi-shimbun, 
un giornale giapponese di grande tiratura. É proprietaria di alcuni pregiati strumenti storici 
originali, inclusi Bösendorfer (1829), Pleyel (1843), Erard (1868) e Broadwood (1820), sui 
quali ricerca e ricrea la sonorità e l’ideale estetico voluti dai compositori dell’epoca. Il frutto 
di tale studio è efficacemente testimoniato nei suoi concerti e nelle sue incisioni. Nel 2010, 
ha partecipato a una serie di concerti dedicati a Fryderyk Chopin (nel 200° anniversario 
della nascita) suonando in tutto il Giappone su un pianoforte Pleyel. Inoltre, è stata 
invitata ad esibirsi alla presenza dell’Imperatore del Giappone Akihito e dell’Imperatrice 
Michiko alla Karuizawa Ohga Hall. Nel 2011, in seguito a un recital a Vienna, che è stato 
presentato sulla copertina di una rivista austriaca specializzata nel pianoforte, Hisamoto è 
stata qualificata come ‘Bösendorfer Artist’. Nel 2013, ha suonato cinque strumenti storici 
in un concerto organizzato nell’ambito del progetto pianistico del Museo degli strumenti 
storici (Collection for Organology) dell’Università Musicale di Kunitachi per celebrare il 90° 
anniversario della fondazione della stessa Università. Nel 2014, si è esibita nel concerto 
intitolato “Early pianos, exquisite instruments in Paris, Vienna and London – Pleyel, Schanz 
and Broadwood” (Suntory Hall, Tokyo). È stata invitata al festival “Settimana Mozartiana” a 
Rovereto nel 2012 e nel 2014. I suoi recital sono stati trasmessi in diretta streaming in tutta 
Italia con grande successo. 
Al suo attivo ha numerose incisioni discografiche. Tra queste, il secondo CD “Beethoven: 
Therese, Waldstein” (2000) ha ricevuto una recensione entusiasta sulla rivista Gramophon 
(“migliore interpretazione beethoveniana sotto ogni aspetto”), e il dodicesimo CD “Mozart 
leggiadro” (2016) è stato nominato “CD di prima scelta” dal giornale Mainichi-shimbun e 
dalla rivista “Record Geijutsu (Arte discografica).
È autrice di molti libri sulla composizione e sull’esecuzione delle musiche di Mozart e sulla 
letteratura pianistica classico-romantica in rapporto con l’evoluzione degli strumenti a 
tastiera (in lingua giapponese). Tra i suoi progetti in corso, c’è il ciclo di recital dedicato 
all’esecuzione integrale delle sonate per pianoforte di Mozart iniziato nel 2016 alla 
prestigiosa Suntory Hall di Tokyo. É Professore ordinario all’Università Musicale di Kunitachi 

(Tokyo) e Presidente della Japan-Latvian Society.
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Venerdì, 15 settembre 2017
ore 20.45
Rovereto, Sala Filarmonica

&
Sabato, 16 settembre 2017
ore 20.45 
Borgo Valsugana, Teatro Parrocchiale

TRAININI CELLO ENSEMBLE
ROBERTO TRAININI, direttore e violoncello
Matylda ADAMUS, Matilde AGOSTI, Anna BANAŚ, Sofia BEST, 
Adriana CASTRO CASTILLO, Gioele CERRA, Paulina KULEJ, Vincenzo LIOY, 
Milena PUNZI, Francesco VALENZISI, Rachela WASILEWSKA

Programma 

WOLFGANG AMADEUS MOZART (1756-1791): 
Ave Verum Corpus
(Arr. Hans Erik Deckert)

Adagio für Glassharmonika KV 356 (617a)
per tre violoncelli
(Arr. Roberto Trainini)
Solisti: Roberto Trainini, Anna Banaś e Vincenzo Lioy

DAVID POPPER (1843-1913)
Requiem, Op.66
(Arr. Przemyslaw Michalak)
Solisti: Matilde Agosti, Anna Banaś e Rachela Wasilewska

GIORGIO MIRTO
Hana-Bi
Solisti: Roberto Trainini e Vincenzo Lioy

ALFREDO PIATTI (1822-1901)
Serenata per 2 violoncelli e orchestra
Solisti: Roberto Trainini e Anna Banaś

MAURICE RAVEL (1875-1937)
Kaddisch 
(Arr. David Carter)
Solista: Rachela Wasilewska

SALA FILARMONICA
Rovereto Corso Rosmini, 86

La Sala è elegante, accogliente, 
dotata d’impianto microfonico e 
video proiettore e, soprattutto, 
ha un’ottima acustica che la 
rende perfetta per concerti e 
conferenze.
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NICCOLÒ PAGANINI (1782-1840)
Le streghe Op.8
(Arr. Anna Banaś)
Solista: Roberto Trainini

***
ASTOR PIAZZOLLA (1921-1992)
4 Estaciones Porteñas
(Arr. James Barralet)

ROBERT SCHUMANN (1810-1856)
Romanze Op.28
(Arr. Gerhard Roither)

GABRIEL FAURÉ (1845-1924)
Pavane Op. 50
(Arr. Stephen Watkins)

Il TRAININI CELLO ENSEMBLE è nato nel 2016 su iniziativa del M° Roberto Trainini, del 
quale tutti i componenti sono allievi nel corso Accademico del Conservatorio “Claudio 
Monteverdi” di Bolzano. É un ensemble incredibilmente vario e cosmopolita: i suoi 
componenti hanno alle spalle esperienze nei più svariati ambiti e provengono da Paesi 
differenti e lontani tra loro (oltre che dall’Italia, anche da Messico, Spagna e Polonia). 

ROBERTO TRAININI, direttore e violoncello
Nato a Bari nel 1975, si diploma al Conservatorio “Piccinni” 
di Bari con Vincenzo Caminiti nel 1995, dopo aver vinto 
numerosi primi premi nazionali per giovani violoncellisti 
(Vittorio Veneto 1990, “Lorenzo Perosi”- Biella 1993 e 
1995). Nel 1996, grazie al conseguimento di una prestigiosa 
borsa di studio, si trasferisce in Svizzera per proseguire gli 
studi con Radu Aldulescu alla International Menuhin Music 
Academy, Gstaad; qui, per la musica da camera, è allievo di Igor Oistrakh, Alberto 
Lysy, Yehudi Menuhin. Nel 2003, alla Hochschule für Musik di Amburgo, consegue 
il diploma con il massimo dei voti e la menzione d’onore, eseguendo il concerto 
di Dvorák op.104 con gli Hamburger Symphoniker. Si perfeziona inoltre con Michel 
Strauss (Conservatorio Superiore di Parigi), Niklas Schmidt (Amburgo), Steven Isserlis 
(Prussia Cove, Inghilterra). Dopo aver partecipato con successo a rinomati concorsi 
internazionali (Markneukirchen 2001, 4° premio; Elise Meyer Amburgo 2001, 1°premio; 
Belgrado 2005, finalista e 4°posto; Bonucci 2003 premio speciale “G.Padroni”, come 
miglior concorrente Italiano), ha iniziato una brillante attività concertistica in tutto il 
mondo. Ha studiato e collaborato con la compositrice russa Sofia Gubaidulina e ha 
eseguito in prima mondiale “Noumi” per violoncello e pianoforte del compositore Serge 
Kaufmann al Festival di Moulin d’Andé. Membro dei Solisti di Salisburgo ha collaborato 
con Demus, Mendelssohn, Fisk, Leskowitz, Geringas, Leister,  Menuhin, Baumann, 
Voces Quartett, Bartok Quartett, Amati Ensemble Maastricht, Sharon, Schmidt, Steger, 
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Thomsen,  Grauwels, Oistrakh. È stato primo violoncello solista di prestigiose orchestre, 
membro fondatore nel 2006 del Sestetto d’Archi di Amburgo e dell’Anton Rubinstein 
Piano Trio. Ha inciso per Brilliant Classics (nel 2014 l’integrale per violoncello di Martucci 
e nel 2016 le trascrizioni delle Sonate per violino di Franck e di Beethoven con il pianista 
Cristiano Burato) e per Aevea/OnClassical (le 6 Suites di Bach e la sua trascrizione 
per violoncello solo della Chaconne di Bach). All’attività concertistica affianca quella di 
docente di numerose masterclass in tutto il mondo. Dal 2012 è professore  di Violoncello 
presso il Conservatorio “Monteverdi” di Bolzano, dal 2015 docente presso l’Academia 
de Arte de Florencia, Mexico City. Dal prossimo anno accademico 2017/2018, l’AMA di 
Calabria (ente accreditato MIUR) gli ha affidato il corso di violoncello dell’Accademia 
di Lamezia Terme (Catanzaro). Suona due violoncelli (di sua proprietà) di Alessandro 
Ciciliati, Ferrara (2010 e 2014). Periodicamente l’AAF Mexico City gli affida l’ “Ex Vatican 
Stradivarius”, un violoncello Nicolo’ Amati del 1620.

I SOLISTI DEL TRAININI CELLO ENSEMBLE

MATILDE AGOSTI, violoncello
Nata a Genova nel 1998, a sette anni inizia a suonare il 
violoncello con suo padre, Giovanni Agosti, e nel 2006 entra 
al Conservatorio di Genova (Maestri Ronchini, Galligioni, 
Burchietti). Contemporaneamente segue diverse Masterclass 
di carattere internazionale con maestri del calibro di Michael 
Flaksman, Lynn Harrell, Enrico Bronzi e Giovanni Gnocchi 
(Scuola di Musica di Fiesole). Fin da bambina partecipa a numerosi concorsi, 
ottenendo ottimi risultati. Il più recente è il Concorso della città di Moncalieri 2014, 
concorso europeo nel quale ha ottenuto il 2° premio. Attualmente frequenta il corso 
Accademico tenuto dal M° Roberto Trainini al “Conservatorio Monteverdi” di Bolzano.

ANNA BANAŚ, violoncello
Nata a Bytom/Polonia nel 1991. A 10 anni ha iniziato lo studio 
del violoncello con Krzanowska (Scuola di Musica di Bytom); 
a 15 anni ha debuttato come solista con l’Orchestra Giovanile 
Polacca diretta da Affeltowicz. Nel 2013 si è laureata con il 
massimo dei voti e la lode (Accademia di Musica di Łódź) e 
si è trasferita a Bolzano per seguire il Corso accademico di 

II livello con Roberto Trainini (Conservatorio “Monteverdi”). Ha suonato come solista 
con molte orchestre e ha partecipato a festival internazionali di musica da camera in 
Canada, Danimarca, Francia, Polonia e Germania. 
Ha ottenuto vari premi e riconoscimenti in concorsi nazionali e internazionali, tra i quali: 
Premio del Ministero della Cultura “Giovane Polonia” (2014), 1° premio al Concorso 
per solisti del Conservatorio di Bolzano (2014), 1° premio al 2° concorso della XXIII 
Summer Music Academy di Żagań, 1° premio “Capricci Competition” nel corso del 
Morningside Music Bridge di Calgary (2010), 1° premio al IV Festival Internazionale 
di Musica Contemporanea per Giovani Musicisti “Srebrna Szybka” a Cracovia (2010). 
Dal prossimo anno accademico 2017/2018, sarà assistente del M° Roberto Trainini 
all’Accademia di Lamezia Terme (Catanzaro). Suona un violoncello Custode Marcucci 
del 1947.
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SOFIA BEST, violoncello
Nata a Città del Messico nel 1988, ha iniziato lo studio del 
violoncello alla “Escuela de Iniciacion a la Musica y Danza” 
Ollin Yoliztli con Valentin Mirkov e successivamente al 
Conservatorio Nazionale di Musica di Città del Messico, dove 
ha proseguito gli studi con Alvaro Bitran e Ville Kivivuori. 
Attualmente frequenta il Corso accademico di I livello presso 

il Conservatorio “Claudio Monteverdi” di Bolzano con il M° Roberto Trainini. Ha fatto 
parte della “National Youth Orchestra of Mexico”, della “Carlos Chavez Orchestra” e 
del quartetto d’archi “Yesbasanta”. Ha preso parte a numerosi festival e ha frequentato 
masterclass con musicisti come: Cuarteto Latinoamericano, Cuarteto White, Harvey, 
Mate, Lipkind, Den Herder e Saradjian.

VINCENZO LIOY, violoncello
Nato a Venosa/Potenza nel 1990, iniziato lo studio del 
violoncello con Miatto, si diploma col massimo dei voti e la 
lode sotto la guida di Lepore. Si perfeziona con Paternoster, 
Montaruli, Moccia, Polidori, Eppinger, Kliegel e Coin. Ha vinto 
il 1° premio al concorso internazionale Euterpe Città di Corato, 
il 1° premio assoluto al concorso nazionale “Eratai” nel 2011 e 
al concorso internazionale “Trofeo Città di Greci” nel 2012; 
inoltre ha ottenuto ottimi piazzamenti in vari concorsi nazionali e internazionali (“Città 
di Barletta”, “Flegreo”, “Eratai”). Nel 2009 e nel 2011 ha partecipato all’Accademia Mahler 
GAIA a Venosa (PZ). Ha suonato come spalla e come solista per varie associazioni 
musicali (Festival dei Monti Dauni, Associazione musicale Coro Dauno “Giordano”, 
Associazione Filarmonica Kodaly, Ateneo Musica Basilicata, Associazione musicale 
Tansillo), alla Carnegie Hall di New York con la violinista kazaka Mussakhajayeva e alla 
Scala di Milano come violoncello di fila diretto da Dudamel (decennale dell’Accademia 
della Scala). Come spalla dell’orchestra del conservatorio “Duni” di Matera ha avuto 
l’occasione di suonare a Gerusalemme, Ginevra e Milano. Come violoncello di fila 
dell’Orchestra Sinfonica Abruzzo Musica ha partecipato alla tournée nella Repubblica 
Popolare Cinese dal 14 dicembre 2012 al 7 gennaio 2013.

RACHELA WASILEWSKA, violoncello
Nata a Cracovia in Polonia nel 1996, ha cominciato lo studio 
del violoncello all’età di 6 anni sotto la guida di Beata 
Zalewska. Nel 2008 si è aggiudicata il 1° premio al concorso 
internazionale “Talenti per l’Europa” di Bohdan Warchal in 
Slovacchia.
L’anno successivo ha ottenuto il 3° premio al concorso per 

giovani violoncellisti polacchi a Rybnik come anche nel 2011 a Radom/Polonia. Dal 
2013 fa parte della “Young Polish Philarmonic Orchestra”. Dal 2014 studia con Roberto 
Trainini presso il conservatorio “Claudio Monteverdi” di Bolzano.
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Venerdì, 15 settembre 2017
ore 20.30 
Levico Terme, PalaLevico
&

Domenica, 17 settembre 2017
ore 20.45 
Rovereto, Teatro Zandonai

ROBERTO CAPPELLO, pianoforte
ALEXANDER ROMANOVSKY, pianoforte
ALBERTO NOSÉ, pianoforte
&
ORCHESTRA GIOVANILE TRENTINA
ANDREA FUOLI, direttore

Programma

WOLFGANG AMADEUS MOZART (1756-1791)

Divertimento n. 1 in re maggiore KV 136
per orchestra
Allegro – Andante - Presto

Concerto in Fa maggiore KV 242 (Lodron Konzert) 
per tre pianoforti e orchestra
Allegro – Adagio – Rondò. Tempo di minuetto

•••

Ouverture “La finta giardiniera” KV 196
per orchestra 
Allegro molto - Andantino grazioso - Allegro

Sinfonia n.17 in sol maggiore KV 129
per orchestra
Allegro – Andante - Allegro PALALEVICO 

Levico Terme - Via Lido, 4

Il Centro Congressi PalaLe-
vico è un punto di riferimento nel 
settore degli eventi di comunicazio-
ne, fieristici, congressuali e dell’ac-
coglienza turistica. 
La splendida cornice in cui è inserito 
(a poca distanza del lago e immer-
so nel verde), la posizione geogra-
ficamente interessante (facilmente 
raggiungibile e ben collegato con i 
centri urbani), fanno del PalaLevi-
co la giusta scelta per un evento di 
successo. 
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ROBERTO CAPPELLO, pianoforte
Nato nel 1951 a Campi Salentina (Lecce), ha iniziato gli studi 
musicali con il padre, imparando a suonare sin da giovanissimo 
sia il pianoforte che il violino. A sei anni ha esordito in pubblico 
presso la prestigiosa Konzerthaus di Vienna. È stato subito 
ospite di importanti società musicali italiane ed internazionali 
riscuotendo ovunque grande entusiasmo di pubblico e 
critica. Ha quindi proseguito lo studio del pianoforte con il maestro Rodolfo Caporali 
presso l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma, dove si è diplomato nel 1974. 
Lo stesso anno vince il Concorso Pianistico Internazionale “Citta di Senigallia” e “Maria 
Canals” di Barcellona; nel 1975 il Concorso Nazionale di Treviso e nel 1976 gli è stato 
assegnato il Primo Premio al prestigioso Concorso Internazionale Ferruccio Busoni, 
premio che da 25 anni non veniva assegnato ad un pianista italiano.  Invitato ai più 
prestigiosi festival Internazionali (Besancon, Spoleto, Stresa, Bergamo, Husum), ha 
tenuto numerosi recital nelle sale più importanti d’Europa e tournées di successo in 
Australia, negli USA, in Giappone.
Nel settembre 1994 ha inaugurato la Stagione di Musica da Camera nel Teatro alla 
Scala di Milano e nel 1995 presso l’Auditorium di Santa Cecilia in Roma eseguendo 
integralmente i “12 studi Trascendentali” di Liszt, con grande successo di pubblico 
e di critica. Nel 1996 ha effettuato una tournée in Germania (Berlino, Francoforte, 
Amburgo, Kiel) con l’Orchestra della RAI eseguendo il 5° Concerto di Beethoven. Tra 
il 1997 e 1998 ha eseguito a Vienna, Budapest, San Pietroburgo, Belgrado, Bruxelles e 
Parigi, il concerto K466 di Mozart, nella doppia veste di solista e direttore.
Ruolo importante riveste l’attività cameristica: ha suonato soprattutto in quintetto 
con il Quartetto Kodaly di Budapest. Ha inciso per Fonit-Cetra, A.M.C., Edizioni 
Paoline, Acustica (l’integrale dei Lieder di Schubert trascritti da Liszt), Ricordi BMG 
Ariola (i concerti per pianoforte-orchestra KV 466 di Mozart, il n. 3 di Beethoven,  
il n. 1 di Tchaikowsky). Recentemente ha inciso i valzer di Strauss nelle trascrizioni 
virtuosistiche e brillanti dei più famosi pianisti del passato.
Dopo esserne stato docente di pianoforte principale, oggi è direttore del Conservatorio 
Statale di Musica “Boito” di Parma.

ALEXANDER ROMANOVSKY, pianoforte
Definito “pianista di grande talento” da Carlo Maria Giulini, è 
un pianista affascinante e raffinato. Nato in Ucraina nel 1984, 
a tredici anni si trasferisce in Italia per studiare all'Accademia 
Pianistica di Imola con Leonid Margarius (che Alexander 
Romanovsky considera la figura più influente nella sua vita 
musicale). Nel 2009 consegue l'Artist Diploma presso il Royal 

College of Music di Londra, studiando con Dmitry Alexeev. A diciassette anni, vince il 
Primo Premio al prestigioso Concorso Busoni a Bolzano.
Si esibisce regolarmente con le maggiori orchestre in Europa, Asia e nelle Americhe, 
tra cui le orchestre inglesi Royal Philharmonic, English Chamber, Hallé e Bournemouth 
Symphony Orchestra, in Italia con l'Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia e la Filarmonica della Scala; con l’orchestra del Teatro Mariinsky e l’Orchestra 
Nazionale Russa, con la NHK Symphony   Orchestra, con la New York Philharmonic 
al Bravo! Festival Vail e la Chicago Symphony al Ravinia Festival; collabora con 
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direttori quali Vladimir Spivakov, Valery Gergiev, Mikhail Pletnev, Sir Antonio Pappano, 
Gianandrea Noseda, James Conlon, Krzysztof Urbanski e Diego Matheuz.
Tiene recital nelle sale concertistiche più importanti del mondo (tra le altre: 
Concertgebouw di Amsterdam, la Sala Grande del Conservatorio di Mosca, le sale Asahi 
e Kioi di Tokyo, il Teatro Municipal a Santiago del Cile, la Sala Verdi al Conservatorio di 
Milano e la Sala Santa Cecilia del Parco della musica di Roma). Nel 2007 ha suonato al 
Palazzo Pontificio di Castel Gandolfo, alla presenza di Papa Benedetto XVI, per il 110 ° 
Anniversario della nascita di Papa Paolo VI.
Per Decca ha pubblicato quattro album acclamati dalla critica (Beethoven: Variazioni 
Diabelli, Brahms / Schumann, Rachmaninov:  Etudes-Tableaux op.39  e  Variazioni 
Corelli, Russian Faust). 
É Direttore Artistico del Vladimir Krainev Moscow International Piano Competition 
dal 2014. Il New York Times scrive di lui: “speciale, non solo possiede una tecnica 
straordinaria e la creatività nei colori e nella fantasia, ma è anche un musicista 
sensibile e un lucido interprete”.

ALBERTO NOSÈ, pianoforte
Nato a Villafranca nel 1979,  si è diplomato in pianoforte al 
Conservatorio “Dall'Abaco” di Verona con la prof.ssa Laura 
Palmieri. Ha proseguito gli studi con Franco Scala, Boris 
Petrushansky e Leonid Margarius all’Accademia Pianistica 
Internazionale “Incontri col Maestro” di Imola, dove ha 
conseguito il Piano Master nel 2005. Ha inoltre frequentato 

le  masterclass di Maurizio Pollini, Murray Perahia, Andrej Jasinski, Michael Dalberto, 
Louis Lortie, Michael Beroff, Alexander Lonquich, Arie Vardi, Fou Ts'ong, Karl-Heinz 
Kämmerling, Alfons Kontarsky e Paul Badura-Skoda.
A undici anni vince il Primo Premio al “Concorso internazionale Jugend für Mozart” 
di Salisburgo, grazie al quale realizza la sua prima tournèe in Italia, Austria e Francia. 
Successivamente vince numerosi premi nei concorsi internazionali più importanti: 
“Paloma O’Shea” di Santander (1° Premio, Medaglia d’oro e Premio del Pubblico), 
“F. Chopin” di Varsavia (5° premio nel 2000), “F. Busoni” di Bolzano (2° premio con 
particolare distinzione nel 1999), “Maj Lind” di Helsinki (1° premio nel 2002), “Long-
Thibaud” di Parigi (2° premio nel 2004), “Vendôme Prize” di Parigi (1° premio nel 
2000), “World Piano Competition” di Londra (2° Premio nel 2002), “L. Gante di 
Pordenone” (1° Premio nel 2002), “Premio Venezia” (1° Premio all’unanimità nel 1998).
Inizia una strepitosa carriera che lo porta ad esibirsi in Europa e in tutto il mondo, 
per importanti festival e in prestigiose sale da concerto, fra le quali: Carnegie Hall di 
New York, Royal Festival Hall, Queen Elisabeth Hall di Londra, Konzerthaus di Berlino, 
Mozarteum di Salisburgo, Liederhalle di Stoccarda, Chopin Festival di Ginevra, Summer 
Festival di Lucerna, MITO SettembreMusica, Bologna Festival, Teatro Filarmonico di 
Verona, Teatro Verdi di Trieste, Teatro dal Verme e Auditorium di Milano.
Come camerista collabora con il violoncellista Rocco Filippini, il Quartetto Ysaÿe, 
il Quartetto di Venezia, la violinista Fanny Clamagirand e il violoncellista Giorgi 
Kharadze e come solista ha suonato con le maggiori orchestre, fra le quali: London 
Philharmonic, Orchestre National de Lille, Orchestre Philharmonique de Radio France, 
Warsaw Philharmonic, Finnish Radio Symphony, Orchestra dell’Arena di Verona, 
Orchestra di Padova e del Veneto, Orchestra Haydn di Trento e Bolzano. Suona con 
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noti direttori, come Roy Goodman, Manfred Honeck, Jesus Lopez-Cobos, Enrique 
Batiz, Pedro Ignacio Calderon, Anton Nanut, Hannu Lintu, James Judd, Marcus Bosch 
e Rumon Gamba.
Ha inciso per Assicurazioni Generali, Tau Records, per la rivista musicale francese 
Piano, Radio Classica, Radio Danzica e Radio Suisse Romande. Per Naxos pubblica un 
cd con le Sei Sonate op.17 di Johann Christian Bach eseguite sul pianoforte moderno, 
che riceve il premio “CHOC du Monde de la Musique” e “4 Diapason Superbe” e che 
viene trasmesso in tutto il mondo, da Radio France, BBC 3, Radio 4 Netherland, Radio 
New Zealand, ABC Classic FM USA e Australia.
Nel 2009, la Rotary Foundation del Rotary International gli attribuisce il titolo di 
"Paul Harris Fellow" alla carriera e nel 2011 vince il Primo Premio al “Top of the World 
International Piano Competition” di Tromsø (Norvegia).

ANDREA FUOLI, direttore
Si forma musicalmente nei conservatori “Bonporti” di 
Trento (organo) e “Tartini” di Trieste (direzione d’orchestra), 
perfezionandosi in direzione d’orchestra all’Accademia 
Chigiana di Siena con il M° Gianluigi Gelmetti.
Dal 2008 è direttore musicale dell’Orchestra Giovanile 
Trentina con la quale ha proposto numerosi concerti e 

produzioni operistiche. Ha collaborato come assistente per rassegne musicali (tra le 
altre “kmzero”, promossa dall’orchestra JFutura, con il M° Maurizio Dini Ciacci) e per 
produzioni operistiche presso enti lirici e festival internazionali (con il M° Gianluigi 
Gelmetti e il M° Antonino Fogliani).
Come direttore di coro ha vinto il premio come miglior giovane direttore al “Singing 
World Festival” di San Pietroburgo.

ORCHESTRA GIOVANILE TRENTINA
L’Orchestra Giovanile Trentina nasce nel 2008 a Trento e svolge fin dalla sua nascita 
attività concertistica, soprattutto nella regione Trentino Alto Adige, partecipando a 
numerose e importanti rassegne musicali (tra le altre: Settimana Mozartiana promossa 
dall’AMI, Feste Vigiliane di Trento, Music Advent Festival di Praga).
L’orchestra da sempre mette al centro della propria mission la formazione artistica 
dei giovani musicisti e la diffusione della musica classica sul territorio, collaborando 
con artisti quali Andrea Bacchetti, Katarzyna Medlarska, Mauro Trombetta, Teofil 
Milenkovich, Roberto Fabbriciani, Lucio Gardin.
Ha eseguito in prima assoluta la Sinfonia delle Dolomiti scritta da Fabio Conti.
Svolge dal 2014 una propria stagione musicale nel nuovo Teatro Comunale di Pergine 
Valsugana, con il quale da alcuni anni propone anche titoli d’opera.
L’orchestra è diretta fin dalla fondazione dal M° Andrea Fuoli, è presieduta dal prof. 
Pier Luigi Bonora, si avvale della preziosa collaborazione del M° Gabriele Bellu (primo 
violino e preparatore).
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Sabato, 16 settembre 2017
ore 9.00
Rovereto, Sala Conferenze Palazzo Cassa Risparmio di Trento e Rovereto

CONVEGNO DI STUDI MOZARTIANI
“Mozart e il pianoforte”

Con la partecipazione straordinaria di
Alexander LONQUICH

Coordinatori
PIERO RATTALINO
GIUSEPPE CALLIARI

Relazioni

PIERO RATTALINO
“Il cambiamento di carattere comporta il cambiamento di tempo?”
La relazione di Piero Rattalino affronta un problema che si sta imponendo con forza 
per gli interpreti. La musicologia del Novecento ha sviluppato all’estremo l’analisi 
delle strutture musicali. La musicologia del Duemila si è decisamente orientata sulla 
analisi della drammaturgia. Come si può rendere riconoscibiie per il pubblico, che è 
in grado di leggere una presentazione nel programma di sala ma non di leggere la 
musica, ciò che è stato appurato dalla musicologia? Secondo il relatore il problema si 
risolve in un unico modo: rivoluzionando i canoni di interpretazione che sono stati di 
guida per tutto il Novecento. Con il conforto di qualche lieve appiglio filologico ma, 
soprattutto, addentrandosi nel campo ignoto della ricerca e della sperimentazione.

Piero Rattalino
“Rattalino è storico e critico 
dotato di qualità rare, la 
competenza e la passione, degne 
degli entusiasmi e delle polemiche 
che hanno accompagnato la 
storia dello strumento” (Claudio 
Casini). Pianista e compositore, è 
il più autorevole storico e critico musicale nel campo della 
letteratura e dell’interpretazione pianistica. Titolare per più 
di trent’anni della cattedra di Pianoforte al Conservatorio 
di Milano, insegna all’Accademia pianistica internazionale 
di Imola. È direttore della rivista Symphonia. Autore di 
una trentina di saggi (tutti Edizione Zecchini), tra i quali 
una serie di profili di interpreti (Artur Rubinstein. Lo 
sciupafemmine, Sviatoslav Richter. Il visionario, ecc.), e da 
ultimo  Chopin racconta Chopin  (Laterza, 2009),  Alfred 
Cortot. Il sosia (2010), Alfred Brendel. La tartaruga (2010) 
e  Šostakovič. Continuità nella musica, responsabilità nella 

PALAZZO DAL BEN 
Sala Conferenze Cassa di 
Risparmio di Trento e Rovereto
Rovereto – Piazza Rosmini, 16.

Il palazzo merita attenzione per 
le decorazioni di notevole pre-
gio artistico. L'attuale carattere 
architettonico è opera dell'archi-
tetto Augusto Sezanne  che l’ha 
ristrutturato nel 1906, trasfor-
mandolo in un palazzetto in stile 
rinascimentale di tipo veneziano. 
I dipinti rappresentano le stagioni, 
le volte sono fregiate di festoni e 
melograni, i soffitti a cassettone 
della scalinata sono riccamente 
decorati. 
Residenza privata della  famiglia 
Dal Ben, nel 1500 fu ampliato 
dai Conti d’Arco. Oggi appartiene 
alla Cassa di Risparmio di Trento 
e Rovereto ed è sede dell’Accade-
mia Roveretana degli Agiati.
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tirannide  (2013). Per quasi quarant’anni è stato direttore artistico negli enti lirici: al 
Comunale di Bologna, al Carlo Felice di Genova, al Regio di Torino, al Bellini di Catania.

CLAUDIO BOLZAN
“Il Concerto KV 271 di Mozart tra provocazione, umorismo e teatralità”
L’intervento riguarda le peculiarità stilistiche del Concerto KV 271 di Mozart, composto 
nel 1777 prima del drammatico viaggio a Parigi del giovane autore. Il Concerto, infatti, 
offre numerosi motivi di riflessione in merito alla sua ampiezza, alle forme utilizzate, 
alla scrittura ormai chiaramente pianistica (e non clavicembalistica) e alle numerose 
soluzioni, inusuali anche negli altri concerti mozartiani e tali da suscitare curiosità e 
molti motivi di riflessione.

Claudio Bolzan
Laureatosi con una tesi di estetica musicale col massimo dei 
voti e la lode presso l’Università di Padova e intrapresi gli studi 
musicali, Claudio Bolzan si è dedicato all’insegnamento e alla 
ricerca musicologica collaborando con le più importanti riviste 
italiane del settore, pubblicando numerosi saggi prevalentemente 
di germanista musicale e di estetica, oltre a tradurre in prima 
italiana rari testi musicali del passato. In questo contesto va segnalata la prima monografia 
italiana (1995) sul compositore Norbert Burgmüller (in parte tradotta in Germania). Dopo 
aver collaborato per molti anni con la Nuova Rivista Musicale Italiana (RAI-Roma), ha 
iniziato a scrivere per Zecchini Editore di Varese in qualità di critico musicale, occupandosi 
di recensioni discografiche e librarie e pubblicando due volumi con le prime traduzioni 
italiane delle lettere di Mendelssohn (2009) e di Clara Wieck-Schumann (2015). Sempre 
per Zecchini ha di recente curato la Guida alla musica da camera (2012) e la Guida alla 
musica da concerto (2014).  

MARCO BIZZARINI
“Nel labirinto dell’interiorità: le Fantasie di Mozart e il loro contesto storico”
Tra le opere pianistiche di Mozart le quattro Fantasie a noi pervenute rappresentano un 
singolare punto di convergenza tra il recupero di stilemi tardo-barocchi e l'evocazione 
di atmosfere drammatiche che troveranno decisivi sviluppi in celebri composizioni di 
Beethoven. Risalenti a un periodo circoscritto (1782-85), queste composizioni condividono 
fra loro alcuni tratti, pur presentando anche peculiarità differenti da brano a brano, a 
seconda che prevalga la natura dell'improvvisazione e del “capriccio”, l'espressività 
patetica o l'esigenza di un'organizzazione strutturale ben ponderata. Mozart realizza 
una drammaturgia strumentale svincolata da supporti testuali letterari, ma fondata su 
riconoscibili “affetti” in cui si può scorgere (ma solo entro certi limiti) l'influsso dello stile 
espressivo di Carl Philipp Emanuel Bach e dell'estetica Sturm und Drang.

Marco Bizzarini dopo la maturità classica si è laureato con lode 
in Musicologia all’Università degli studi di Pavia; successivamente 
si è diplomato in Pianoforte al Conservatorio di Brescia e ha 
conseguito il titolo di dottore di ricerca all’Università degli Studi di 
Padova, dove dal 2001 svolge attività di ricerca e d’insegnamento 
in campo musicologico. Tra i suoi studi spiccano le monografie 
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su Luca Marenzio (Ashgate, 2003) e Benedetto Marcello (L'Epos, 2006), oltre a contributi 
a diffusione internazionale editi da Oxford University Press, University of California Press, 
Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Fondazione Levi di Venezia, Accademia Polacca 
delle Scienze, Istituto Chopin di Varsavia, Palazzo dei Granduchi di Vilnius. Collabora con 
l'Istituto Vivaldi della Fondazione Cini di Venezia, con il Festival Pianistico Internazionale di 
Brescia e Bergamo ed è membro dell’Accademia Ambrosiana di Milano. Esercita la critica 
musicale su riviste specializzate tra cui “Musica” e “Archi Magazine”.

GIUSEPPE CLERICETTI
“L’effetto è così delizioso che non se ne nota la stranezza”: Saint-Saëns interprete di 
Mozart.
L'intervento intende indagare i vari e intensi rapporti tra Camille Saint-Saëns e la musica 
di Mozart: dalle vicende biografiche del compositore francese, dalla sua musica e dai 
suoi scritti, emergono infatti numerosi punti di contatto tra i due musicisti. Verranno qui 
evocati vari campi di attività di Saint-Saëns: esecutore, compositore di cadenze, editore, 
prefatore, trascrittore, e critico di Mozart.

Giuseppe Clericetti è voce di Rete Due, il canale culturale 
della Radiotelevisione svizzera. Ha pubblicato l’edizione critica 
delle composizioni per strumenti a tastiera di Andrea Gabrieli 
(Vienna 1996-2001, Doblinger), e, per l'editore Zecchini, un 
saggio su Charles-Marie Widor (La Francia organistica tra Otto 
e Novecento, 2010), l'epistolario di Andrea Gabrieli (Cessate 
cantus, 2014), vincitore del Premio letterario “Venezia Al Graspo 

de Ua” 2015, e la biografia di Camille Saint-Saëns (Il Re degli spiriti musicali, 2016). Per la 
rivista Viola ha pubblicato tre esercizi oulipiani.

Comunicazioni:

ANTONIO MONTINARO
“Musica e cervello. Mito e scienza”
Montinaro presenterà una sintesi di quanto le Neuroscienze offrono alla nostra attenzione 
sull’affascinante rapporto Musica-Cervello. L’esplorazione di un percorso millenario che dal 
Mito conduce alla Scienza è una sfida che deve essere affrontata con umiltà e con amore. 
La ricerca può oggi affrontare il tema con una strumentazione sempre più sofisticata. 
Mentre la musicoterapia, seppure con difficoltà, si va affermando come accertata terapia 
di supporto. Già Novalis asseriva: “Ogni malattia ha una soluzione musicale. Maggiore è il 
talento musicale del medico, tanto più breve e completa è la soluzione”.

Antonio Montinaro
Laureato in Medicina e Chirurgia nel 1970 presso l’Università degli 
Studi di Padova con 110 e lode, specializzazione in Neurochirurgia 
presso la stessa Università nel 1974, è stato il Direttore dell’U.O. 
di Neurochirurgia dell’Ospedale “V.Fazzi” di Lecce fino al 2011. 
É stato membro del Consiglio Direttivo della Società Italiana di 
Neurochirurgia (2004-2008), e l’organizzatore del Congresso 
Nazionale dell’AINO (Ass. Italiana di Neuro-Oncologia - Lecce, 
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2007), del Congresso Nazionale della Società Italiana di Neurochirurgia (Lecce, 2009), 
del Corso Nazionale di Neuroendoscopia (Lecce, 2010) e del 3° International Meeting 
on Lumbar Canal Stenosis (Lecce, 2011). Ha curato per alcuni anni la critica musicale 
di alcune testate giornalistiche e ha partecipato più volte alla Settimana Mozartiana di 
Rovereto (dove ha affrontato il tema: “Mozart e il Cervello Musicale) e alla Settimana 
Mozartiana organizzata a Milano dalla Jeunesse Musicale nel 2010. É stato vicepresidente 
dell’Associazione “Amici della Lirica” “T.Schipa” e, per sei anni,  del CDA del Conservatorio 
di Musica “T.Schipa” di Lecce. É autore di 64 pubblicazioni scientifiche e delle seguenti 
pubblicazioni musicali:
- Musica, Cervello, Neurochirurgia. Rivista Medica, vol. 13, supplem. 2007.  
- The Musical Brain: Mith and Science, World Neurosurg.2010, 73, 5:442-453
- Neuroscienze fra Musica e Diritto. Collana della Facoltà di Giurisprudenza-Università del 
Salento. 28, 2012, p. 233-243.
- Musica e Cervello fra Mito e Scienza. A Tutto Arco. 9, V, 17-25, 2013.

Giuseppe Calliari, coordinatore
Insegnante, musicista e musicologo, poeta e pubblicista, è autore di testi per spettacoli che 
uniscono parola e musica.

WOLFGANG AMADEUS MOZART
Sonata KV 332
Allegro – Adagio – Allegro assai
FEDERICO ERCOLE, pianoforte

Nato a Crema (1995), Federico Ercole è stato allievo 
del Conservatorio “G. Verdi” di Milano, dove ha studiato 
dapprima nella classe del M° Annibale Rebaudengo, in 
seguito con la Prof.ssa Silvia Limongelli. Sotto la guida 
artistica di quest’ultima ha potuto ampliare il proprio 
repertorio e maturare il proprio personale approccio allo 
strumento, conseguendo il diploma con il massimo dei voti 
e la lode. Ha inoltre conseguito la maturità classica. In ambito 
concertistico, si è esibito tra l'altro nella Sala Verdi del Conservatorio di Milano (Festival 
Chopin- Schumann e Festival Liszt-Mahler), nell’Auditorium Manenti di Crema (Festival 
Pianistico Internazionale “Mario Ghislandi), nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice di 
Venezia. Nel 2017 ha partecipato al Gran Galà Armonie della Sera, eseguendo con i Solisti 
Aquilani il Concerto in re maggiore di J. S. Bach nel prestigioso Teatro dell'Aquila di Fermo. 
Ha seguito i corsi di alto perfezionamento tenuti da Bellucci, Bidini, Colli, Dvorkin, Risaliti, 
Trull. Già vincitore di alcuni concorsi nazionali, nel giugno 2016 ha conseguito il Primo 
Premio al Concorso Pianistico Internazionale “Andrea Baldi” di Bologna. Federico è allievo 
del M° Piero Rattalino presso l'Accademia Pianistica Internazionale "Incontri col Maestro" di 
Imola. Nel 2017 è stato scelto come rappresentante del Conservatorio di Milano al Festival 
Internazionale di Kyoto, Giappone.
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Sabato, 16 settembre 2017
ore 17.00
Nogaredo, Palazzo Lodron

QUARTETTO M.NOSTITZ
Petr BERNÁŠEK, I violino - Václav VACEK, II violino
Pavel HOŘEJŠI, viola - Martin HAVELÍK, violoncello

con la collaborazione di
Davide SORBELLO, contrabbasso
Achille FAIT e Lara ECCHER, corni

Programma

WOLFGANG AMADEUS MOZART (1756-1791)

Quartetto KV 458 in Si b maggiore 
per quartetto d’archi
Allegro. Vivace assai – Menuetto. Moderato – Adagio – Allegro assai

•••
Divertimento KV 287 in Si b maggiore
per quintetto d’archi e due corni
Allegro - Tema con variazioni. Andante grazioso - Menuetto I e II - Andante 
Allegro molto

PALAZZO LODRON
Nogaredo 
Via Conti Lodron, 14

Palazzo Lodron di Nogaredo è 
una dimora storica della seconda 
metà del 1400. 
Dopo avergli commissionato 
la costruzione del duomo di 
Salisburgo e del castello di 
Hellbrunn, il principe arcivescovo 
di Salisburgo, Paride Lodron 
(nato a Nogaredo), ne affidò il 
completamento all’architetto 
bergamasco Solari (1576-1646). 
Il palazzo è ricordato anche per 
i processi alle streghe (1647-1717).
La famiglia Lodron, tra le più 
illustri della zona, è presente in 
Trentino sin dal 1000.
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Il M. NOSTITZ QUARTET è nato nell'ottobre del 1994 all'Accademia di Musica di Praga 
nella classe del Dr. Václav Bernášek (Kocian Quartet). Conseguita la laurea i quattro 
giovani strumentisti hanno completato gli studi presso la Hochschule für Musik und 
Darstellende Kunst di Vienna (Austria) con il Prof. Günter Pichler e il Prof. Tomas 
Kakuska (Alban Berg Quartet). Durante questo periodo l'ensemble ha partecipato 
a masterclass di musica da camera con Norbert Brainin, Sigmund Nissel (Amadeus 
Quartet) e con i membri del Quartetto Bartok. Vinto il primo premio al concorso Charles 
Hennen Concours a Heerlen (Olanda) nel 1997, il Quartetto M. Nostitz è stato invitato 
a partecipare al Festival Orlando di Kerkrade, dove hanno incontrato Martin Lovett 
(Amadeus Quartet), Stefan Metz (Orlando Quartet) e altri musicisti famosi. Nel 1997 il 
quartetto è stato invitato in Giappone nell'ambito dello scambio culturale tra le città di 
Praga e Kyoto. Sono seguite numerose tournèes in Giappone, arricchite da interessanti 
collaborazioni con artisti giapponesi. Il 1998 ha portato al quartetto ulteriori successi in 
concorsi internazionali: il secondo premio e il titolo Laureate al concorso internazionale 
di Primavera di Praga a Praga e il Primo Premio al concorso internazionale di quartetti 
d'archi a Cremona (Italia), che si è svolto sotto l'egida del Rotary Club. Il quartetto 
è regolarmente invitato a suonare dalle maggiori associazioni musicali europee 
(Germania, Spagna, Gran Bretagna, Francia, Belgio, Olanda, Italia e Grecia), oltre che 
negli Stati Uniti, Cina e Oman. Numerose sono le registrazioni, molte interessanti sia per 
le collaborazioni - la più recente con il flautista Jan Ostry - che per i programmi rari - 
Jakub Jan Ryba.

ACHILLE FAIT, corno.
Nato a Rovereto nel 1998. Iscritto al II Anno accademico 
presso il Conservatorio Bonporti di Trento, studia con 
Schiavone e Stagni. Ha partecipato a concorsi in Italia e 
all’estero, conseguendo tre primi premi e un secondo premio. 
É stato finalista al Premio Abbado 2015 e semifinalista al 
Concorso Internazionale AUDIMozart 2016. Ha collaborato 
con l’Orchestra Haydn di Bolzano e Trento e con l’Euregio 

Jungmusiker. É primo corno nell’Orchestra Nazionale dei Conservatori italiani. Suona 
con il Gruppo Corni del Teatro alla Scala.

LARA ECCHER, corno
Nata a Cavalese nel 1998 studia al Conservatorio “Bonporti” 
di Trento con il M° Vittorio Schiavone. Nel corso dei suoi studi 
ha partecipato ad alcune masterclass con i Maestri Danilo 
Stagni e Frøydis Ree Wekre. Nel corso del 2016 si è esibita 
in diversi concerti con l'Orquesta Sinfónica del Congreso 
Nacional del Paraguay e con l'Orquesta Sinfónica de la 
Ciudad de Asunción, mentre nel 2017 ha collaborato con 
l'Orchestra Antonio Vivaldi.

DAVIDE SORBELLO, contrabbasso
Contemporaneamente al pianoforte, ha studiato contrabbasso con il M° Piermario 
Murelli (nel 2013 si diploma con il massimo dei voti). Ancora studente ottiene l’idoneità 
al concorso interno del conservatorio di Milano “Solista con Orchestra” (concerto di 
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Koussevitzky) e all’audizione internazionale dell’orchestra 
NJO, e matura un’importante esperienza orchestrale 
esibendosi con l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di 
Milano e con diverse formazioni orchestrali di Milano.
Dopo il diploma ottiene l’idoneità all’orchestra dell’Accademia 
della Scala come primo Contrabbasso, alla Civic Chicago 
Orchestra come associate member, all’Orchestra Giovanile 
“Cherubini” diretta dal M° Muti (diventandone Primo 
Contrabbasso nel maggio del 2015) e quindi alla Filarmonica 
e all’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna. L’intensa 
attività orchestrale gli permette di esibirsi con direttori come 
Muti, Renzetti, Nagano, Conlon, Jordan, Afkham, Esa-Pekka 
Salonen; di accompagnare solisti del calibro di Mutter, Repin, 
Buchbinder, Accardo, Kremer; di collaborare con orchestre 
Importanti (Filarmonica della Scala, Orchestra Giovanile 
Luigi Cherubini, Filarmonica e Orchestra del Teatro Comunale di Bologna, Orchestra 
da Camera Italiana) e di partecipare ai più prestigiosi festival internazionali (Festival 
dei Due Mondi a Spoleto, Salzburger Festspiele, Spring Festival a Tokyo, Festival 
Rostropovich a Baku).
Parallelamente al lavoro in orchestra prosegue e perfeziona i suoi studi all’Accademia 
Walter Stauffer di Cremona e all’Accademia Chigiana di Siena (M° Petracchi), alla 
MMMS di Milano (M° Siragusa) e seguendo diverse masterclass (Bradetich, Paradzik, 
Barbé e Masciadri).
In veste solistica si è esibito al teatro Ponchielli di Cremona, alla cappella universitaria 
di San Massimo a Padova, a Villa Magni a Pistoia e in diversi concerti a Rovereto e 
dintorni e, come artista ospite, alla Hugh Hodgson Music School all'Università della 
Georgia (USA).
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Sabato, 16 settembre 2017
ore 20.30
Rovereto, Ristorante Novecento

TAFELMUSIK
“… giacché spendo i miei denari, io mi voglio divertir …” (Don Giovanni)

QUINTETTO di FIATI OROBIE 
Emanuele CRISTANI - flauto, Davide BRESCIANI - oboe, 
Santo MANENTI - clarinetto, Alessandro VALOTI - corno, Oscar LOCATELLI - fagotto

Programma

WOLFGANG AMADEUS MOZART

"Die Zauberflöte” – Sinfonia
per quintetto di fiati

Divertimento n°9
per quintetto di fiati
Allegro - Andante grazioso - Minuetto e trio - Allegro

“Là ci darem la mano” (da “Don Giovanni”)
per quintetto di fiati

“Nozze di Figaro” – Sinfonia
per quintetto di fiati

Con la partecipazione straordinaria di
Margrieth BUCHBERGER, soprano
Davide GIANGREGORIO, basso-baritono
Corrado RUZZA, pianoforte

Programma

WOLFGANG AMADEUS MOZART

Da “Nozze di Figaro”
"Non più andrai”
"Aprite un po’ quegli occhi"

Da “Don Giovanni”
"Madamina il catalogo è questo"

FRANZ LISZT
"Im Rhein im heilgen Strome"

FRANZ LEHAR
Da “Giuditta”
"Meine Lippen sie küssen so heiß"

WOLFGANG AMADEUS MOZART
Da “Die Zauberflote” 
"Pa... pa... pa..." (duetto Papageno-Papagena)
"Bei Männern welche Liebe fühlen" (duetto Papageno-Pamina)

RISTORANTE 
NOVECENTO
Rovereto – Corso Rosmini, 
82/d

È gestito dalla Famiglia Zani ed è 
rinomato per la qualità della sua 
cucina e per la sua accoglienza. 
La scuola è quella della cucina 
mantovana: Vanda Zani negli anni 
'60 ha portato a Rovereto le sue 
specialità di paste fatte in casa, 
affiancandole ai piatti legati alla 
tradizione trentina, alle specialità a 
base di pesce di lago e di mare, ai 
dolci fatti tutti in casa. 
Il tutto con una grande attenzione 
alle materie prime di qualità. 
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QUINTETTO di FIATI OROBIE
Il Quintetto di Fiati “Orobie” nasce nel 
2006 per volontà di cinque musicisti 
bergamaschi: Emanuele Cristani - flauto, 
Davide Bresciani - oboe, Santo Manenti 
- clarinetto, Alessandro Valoti - corno, 
Oscar Locatelli – fagotto.
In breve tempo s’impone come 
importante realtà artistica: spiccano le sue 
partecipazioni a rassegne internazionali  
quali I Pomeriggi Musicali di Salò, Tignale in musica, il Festival Internazionale PiùPiano 
e i concerti in importanti centri musicali (Losanna, Brusio, Lugano, Milano, Brescia). 
Ovunque, con notevole successo di pubblico e di critica.
In ambito internazionale, i riconoscimenti sono stati suggellati dal conseguimento 
di vari premi (3° al VII Concorso Internazionale “Città di Chieri – 2008”, 1° al XX 
European Music Competition di Moncalieri - 2008, 2° al IX Concorso Internazionale 
“Città di Chieri” - 2010), oltre che dall’invito a partecipare al prestigioso Concorso 
Internazionale di Musica da Camera di Lione (2008).
Il Quintetto si è perfezionato con musicisti del calibro di Roberto Giaccaglia e 
Giampaolo Pretto (storici membri del Quintetto Bibiena), e con Marco Zoni (primo 
flauto del Teatro alla Scala).
Nel 2011 si è fatto promotore della Masterclass del Quintetto di Fiati “Bibiena”, creando 
così un’occasione unica, in Italia, di incontro per ensemble di questo tipo.
Nel 2016, con la collaborazione del critico musicale Bernardino Zappa e con il patrocinio 
della Fondazione Donizetti, il Quintetto Orobie ha ideato il progetto “Donizetti e la 
follia”, che ha riscosso un grande interesse e successo di critica e di pubblico.

MARGRIET BUCHBERGER, soprano
Ha studiato canto al Conservatorio “G. Verdi” di Milano, 
concludendo successivamente i suoi studi alla Hochschule 
für Musik a Würzburg e specializzandosi con Cheryl Studer, 
Krisztina Laki ed Editha Gruberova. 
Ha vinto una borsa di studio messa a disposizione dalla 
Fondazione “Cubec” per la promozione di giovani cantanti 
al fine di partecipare ad un corso con Mirella Freni. Ha vinto 
il premio "Bruno Frey" indetto dall' Accademia Musicale di 
Baden-Württemberg. Inolre è "stipendiata" dall’Associazione “Richard Wagner” di 
Bayreuth.
È stata ospite di molte importanti istituzioni: “Stagione concertistica e sinfonica” 
dell’Arena di Verona, Salzburger Mozartwoche, Mittelrhein Musikfestival con “Cappella 
Confluentes”, International Opera Festival Schloss Kirchstetten, Liszt Festival Schloss 
Schillingsfürst con il pianista Leslie Howard, Tage Alter Musik Regensburg, Teatro La 
Fenice di Venezia per il Festival “Galuppi” con il M° Leone Magiera, ecc. Ha cantato in 
recital e in opere con i “Musician of the Kings Road” a Turku e Helsinki, in una produzione 
congiunta delle “Händel –Festspiele Halle”, per l'Associazione Grupporiani Milano, 
Comune di Milano - Cultura Teatro Convenzionato e Lautten Compagney Berlino,  al 
Teatro Comunale Schaffhausen (Svizzera) e per  “Staatstheater  Wiesbaden”.
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Ha cantato varie prime mondiale tra cui un brano postmoderno di Andrea Padova per 
la riunione internazionale delle Associazione Mozartiane al Mozarteum di Salisburgo e 
l'opera Hoffnung di Wilfried Hiller per il “Bayerischer Rundfunk”.
Negli a.a. 2007-2014 è stata docente di canto all’Università cattolica di Eichstätt.

DAVIDE GIANGREGORIO, basso-baritono
Nato a Benevento (1989), studia canto con Chiara 
Chialli diplomandosi con il massimo dei voti al Conservatorio 
“Sala” della sua città. Qui studia anche organo, composizione, 
musica da camera e pianoforte. Nel 2012, selezionato da 
Natale De Carolis, frequenta l’Accademia "Giovani all'opera" 
(debuttando come Don Basilio ne Il Barbiere di Siviglia di 
Rossini al  51° Stresa Festival). Nel 2013 vince la 67° edizione 
del Concorso del Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto “Belli” (qui interpreta Angelotti 
in Tosca e Guglielmo in Così fan tutte). Sempre nel 2013, è ammesso all’Accademia 
Rossiniana - Seminario di studio sui problemi dell'interpretazione rossiniana, diretto 
dal M° Alberto Zedda (esibendosi come Don Prudenzio ne Il Viaggio a Reims di 
Rossini al XXV Rossini Opera Festival). Nel  2014 frequenta  l'Accademia del Teatro 
alla Scala, dove studia con Renato Bruson, Luciana Serra e Luciana d'Intino, e dove 
approfondisce stile e prassi del repertorio barocco con Sonia Prina.
La “Fondazione Luciano Pavarotti” gli conferisce un premio speciale al VII Concorso 
Internazionale di Canto “Ravello-Citta della Musica”; al IV Premio Internazionale di 
Canto “Santa Chiara” di Napoli vince il premio “Giovane Talento”.
Ha cantato per: Ente Concerti “Marialisa De Carolis” di Sassari (Britten), Teatro Regio 
di Torino (Puccini e Bizet), Teatro “La Fenice” di Venezia (Rossini), Festival Vicenza in 
Lirica (Pergolesi), Teatro alla Scala (Rossini e, in prima mondiale, G. Battistelli per la 
regia di Robert Carsen), Teatro dell’Opera del Cairo (Haendel), Teatro Massimo Bellini 
di Catania (Verdi e Bellini), Festival della Valle d'Itria di Martina Franca (Casella, diretto 
da Fabio Luisi), Teatro Municipale di Piacenza (Monterisi in prima mondiale e Puccini), 
Maggio Musicale Fiorentino (Donizetti), Teatro Trianon di Napoli (Cimarosa), Palazzo 
dei Congressi di Stresa, Reggia di Caserta e Teatro Vittorio Emanuele di Benevento 
(Rossini).
Si è esibito in recital al Festival dei Due Mondi di Spoleto, a Palazzo Montecitorio per 
il concerto al Parlamento, a San Pietroburgo (Kapella Hall, direttore Mats Liljefors), al 
Festival della Valle d’Itria (Concerto di Belcanto per il Premio Rodolfo Celletti conferito 
ad A. Zedda), nella chiesa di S. Francesco a Catania (come basso solista nel Requiem 
KV 626 di Mozart con coro e orchestra del Teatro Massimo V.Bellini).
Prossimamente canterà i ruoli di Fabrizio  nella Gazza ladra  di Rossini al Teatro 
Petruzzelli di Bari, Masetto nel Don Giovanni di Mozart allo Stadttheater di Basilea 
e al Teatro La Fenice di Venezia, Antonio nel Viaggio a Reims di Rossini all'Opera di 
Roma, Falke nel Die Fledermaus di Strauss al Teatro Petruzzelli di Bari.

CORRADO RUZZA, pianoforte
Docente in ruolo al Conservatorio “Bonporti” di Riva del Garda, si occupa di repertori 
cameristici, ai quali dedica la propria attività artistica e didattica. Ha suonato con 
importanti solisti in Europa e negli Stati Uniti (il violinista Rossi, i flautisti Pretto e 
Griminelli, il clarinettista D. Ashkenazy, il violinista Nordio col quale ha realizzato un 
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CD per il Canale UNICEF, i cantanti Dragoni, Meli, Ulivieri, 
ecc.). Il celebre soprano russo Kazarnovskaya l’ha scelto per 
numerose tournée cameristiche in tutta l’ex-Unione Sovietica. 
È pianista stabile del Museo Nazionale Verdi di Busseto (dove 
collabora con i maggiori cantanti del panorama internazionale 
in concerti da camera) e pianista ufficiale del Concorso 
Internazonale “AUDIMozart!” per strumenti a fiati presieduto 
da M. Abbado. É attivo nel campo della ricerca, occupandosi 
in particolare della valorizzazione del patrimonio meno noto dell’Ottocento musicale 
con concerti, incisioni discografiche, mostre e convegni. Tra le incisioni di rilievo in 
prima moderna assoluta si segnalano l’opera cameristica di Giancarlo Colò e un cd 
con romanze su testi del letterato Andrea Maffei (librettista di Verdi), apprezzate 
dalla stampa specializzata nazionale. Sta per pubblicare, per la Tactus Records, opere 
cameristiche di C. Dominiceti e G. G. Ferrari.
Ha tenuto masterclasses e conferenze per: Sacramento Youth Symphony (USA), 
Accademia musicale di Kuopio (Finlandia) e università di Magdeburgo (Germania). 
Ha tenuto inoltre un corso di Musica da Camera per la Summer Academy di Radovljica 
(Slovenia).

***
NB. Il programma può subire variazioni.
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ITALIA
Associazione Mozart Italia - Sede nazionale
Arnaldo Volani
Palazzo Diamanti, via della Terra, 48 
38068, Rovereto (TN)
Phone +39 0464 422719
infoami@mozartitalia.org- www.mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Ascoli Piceno
Irma Picardi
via Giovanni Verga, 7 
63076 Monteprandone (AP)
Phone +39 348 0068922

Associazione Mozart Italia 
Sede di Assisi/Perugia
Mauro Cesaretti
P.zza M.L.King, 13
S.M. degli Angeli 06081 Assisi (PG)
Phone +39 347 4721162 - +39 347 5551983

Associazione Mozart Italia - Sede di Avellino
Gianluca di Donato
via Cerreto, 4 - 83038 Montemiletto (Avellino)
Phone +39 331 5888500 
avellino@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Bari
Alessandro Romanelli, Presidente
Via Principe Amedeo, 36 - 70121 Bari (BA)
Phone +39 346 6070111
bari@mozartitalia.com

Associazione Mozart Italia - Sede di Benevento
Giovanni Alvino
via Michele Landolfi, 28d - 82011 Airola (Benevento)
Phone +39 334 3158457

Associazione Mozart Italia - Sede di Bologna
Leone Magiera
Via Caduti della Via Fani 11 - 40012 Bologna
Phone +39 335 8164578
bologna@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Bolzano
Roland Buratti
via Grappoli, 10 - 39100 Bolzano
Phone +39 335 5740705 – Fax. +39 0471 069342

Associazione Mozart Italia - Sede di Brescia
Emiliano Facchinetti
Via S. Bernardino, 4 - 25032 Chiari (Brescia)
Phone +39 3910780 - brescia@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Cagliari
Francesco Giammarco
via Palermo, 1 - 09126 Cagliari
Phone +39 70306214 - cagliari@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Caserta
Antonio Cascio
via Tescione, 34 (ex24) - 81100 Caserta
Tel/Fax. +39 823 361801 - caserta@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Cremona
Beatrice Magnani
via Corazzini, 2 - 26100 Cremona
Phone +39 0372 434131

Associazione Mozart Italia - Sede di Feltre
Gianni Moretta
via Roma, 2 - 32032 Feltre
Phone +39 338 4182453 - feltre@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Firenze
Cesare Valentini
Piazza Savonarola 1/r - 50132 Firenze
Phone +39 340 2866468

Associazione Mozart Italia - Sede di Finale Ligure
Elena Piccione
p.zza del Tribunale, 3 interno 7 - 17024 Finale Ligure
Phone +39 393 6130875
finaleligure@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Forlì
Tito Ciccarese
via N. Brunelli, 1 - 47121 Forlì (FC)
Cell. +39 339 7784109- Phone/Fax. +39 0543 479544 
forli@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Genova
Silvio Soldi
Corso Sardegna, 50/37 - 16142 Genova
Phone +39 335 6009027 - genova@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Mantova
Greta Grassi
via Giuseppe Bertani, 16 - 46100 Mantova
Phone +39 333 4523760 - mantova@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Milano
Aldo Bernardi
via Aosta, 13 - 20100 Milano
Phone +39 02 342925 - milano@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Modena
Franco Felleti
via Palladio, 4b - 41012 Carpi (MO)
Phone +39 340 1038851 - modena@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Napoli
Antonio Calderone
via Monte di Dio, 19 - 80132 Napoli
Phone +39 334 3193706
napoli@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Padova
Paola Ariano
via Fowst, 10b - 35135 Padova
Phone +39 349 2950005
padova@mozartitalia.org
 
Associazione Mozart Italia - Sede di Pavia
Riccarto Torti
via Volta, 31 - 27100 Pavia
Phone +39 338 2519782

ASSOCIAZIONI MOZART IN ITALIA E NEL MONDO
Affiliate alla Stiftung Mozarteum di Salisburgo
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Associazione Mozart Italia - Sede di Pescara
Claudia De Angelis
p.zza Duca degli Abruzzi - 65124 Pescara
Phone +39 328 3366919 - pascara@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Roma
Maurizio Gianfelici
via Franco Sacchetti, 23 - 00137 Roma
Phone +39 338 5879875 
roma@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Salerno
Giovanni Alvino
viale delle Colline, 4 - 84133 Salerno
Phone +39 334 3158457 
salerno@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Savona
Ferdinando Molteni
Via San Lorenzo 22-4 - 17100 Savona
savona@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Schio
Damiano Grandesso
Via Galileo Galilei,19 - 36036 Torrebelvicino (Schio)
Phone +39 370 3245000
schio@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Trieste
Dario Marin
Via lazzaretto vecchio, 5 - 34100 Trieste
Phone +39 335 5684206 - trieste@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Sessa Aurunca
Antonio Varone
via XXI Luglio, 28 - 81037 Sessa Aurunca
Phone +39 823 937627
sessaurunca@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Siena
Ilaria Posarelli
p.zza la Lizza, 1 - C/ACLI 35100 Siena
Phone +39 333 2883802

Associazione Mozart Italia - Sede di Terni
Anais Lee
via Damiano Chiesa, 27 - 461043 Terni
Phone/Fax. +39 0744 461043
terni@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Terracina
Bruno di Girolamo
via Camposariano snc - 04019 Terracina
Phone +39 328 15614579
terracina@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Torino
Roberto Issoglio
via F. Petrarca, 17 - 10126 Torino
Phone +39 011 5700911 - Fax. +39 02 700448245
torino@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Udine
Nicola Losito
via Jacopo Marinoni, 67 - 33100 Udine
Phone +39 327 1843832
udine@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Venezia
Alessio Benedettelli
San Marco - 3972 Venezia
Phone +39 340 3102127
venezia@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Ventimiglia
In via di costituzione

Associazione Mozart Italia - Sede di Verona
Elena Biggi Parodi (referente)
vicolo S. Giovanni in Foro, 5 - 37121 Verona
Phone +39 339 1033181
verona@mozartitalia.org
 
Associazione Mozart Italia - Sede di Vittorio Veneto
Giampaolo Zanogel
via Roma, 67 31029
Phone +39 0438 551400
vittorioveneto@mozartitalia.org

Associazione Mozart Italia - Sede di Hokkaido
Yasuhiro Tsukada
1-7-31 Higashi 3-chome, Kita 28-jo, Higashi-ku
Sapporo 065-0028, Japan
Phone./fax: +81 (0)11-743-4165

Mozartian Verein Tokyo
Yoshihiro Sawada
c/o Mr. Ishizu, 3-2 Kanda Ogawa-machi
Chiyoda-ku, Tokyo, 101-0052. JAPAN

Associazione Mozart Italia Sede di Constanta (Romania)
Andreea Bratu
Aleea Garofitei, 2 L81 sc.A ap. 7 - 900177 Constanta
Phone +40 742 912623

Associazione Mozart Italia - Sede di S. Pietroburgo
Ljuba Kasarnovskaya
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CONVEGNI
in collaborazione con Stiftung Mozarteum Salzburg

1990	 -	Due incontri sul tema: “Seduttori, regine farfalloni amorosi” 
1992	 -	 “Mozart - Schubert - Haydn”, raffronti musicali, culturali e storici” 
1993	 -	 “Mozart e i suoi contemporanei”
1994	 -	 “Tafelmusik”
1995	 -	 “Mozart dopo Mozart”
1996	 -	 “Variazioni su temi di Mozart”
1997	 -	 “Musica di corte, nobiltà e borghesia”
1998	 -	 “Le arie da concerto” - “Mozart e la musica massonica dei suoi tempi”
1999	 - “Mozart, il bambino prodigio”
2000	-	 “Bach, Mozart e la tradizione barocca”
2001	 -	 “I viaggi di Mozart in Svizzera e Germania”
2002 -	“I viaggi di Mozart in Francia”
2003 - “Paris Lodron. Dal Trentino all’Europa”
2004	-	 “I viaggi di Mozart in Europa: Mozart in Austria e in Boemia” 
2005 - “Mozart in Nord Europa Olanda, Belgio e Inghilterra”
2006	-	 “Mozart e l’Italia”
2007 -	 “Mozart, la ricezione della sua opera in Trentino Alto Adige” 
2008	-	 “Mozart e la scienza”
2009 - “Mozart e la contemporaneità”
2010	 -	 “Mozart e la scena”
2011	 -	 “Mozart musicista e intellettuale”
2012	 -	 “Figaro qua, Figaro là. Il personaggio di Figaro nella storia del melodramma”
2013	 -	 “Le Serenate di Mozart”
2014	 -	 “I Concerti per pianoforte e orchestra di Mozart”
2015	 -	 “Musica rara di Mozart”
2016	 -	 “Dallo stile italiano al Singspiel”

MOSTRE

1989	 -	 “Mozart e Salisburgo” - “I viaggi di Mozart” - “Mozart e Vienna” 
1991	 -	 “Mozart a Rovereto”
1992	 -	 “Dall’Imperatore allo schiavo” - “Mozart: il Festival di Salisburgo” 
1993	 -	 “Io, Johannes Chrisostomus Amadeus Wolfgangus Sigismondus Mozart”
1994	 -	 “Lorenzo da Ponte, genio e avventuriero”
1995	 -	 “I viaggi di Mozart in Italia”
1996	 -	 “I viaggi di Mozart a Praga, Dresda, Lipsia e Berlino”
1997	 -	 “Don Giovanni e il Flauto magico nell’opera di Max Slevoght, Hans Meid ed Emanuele Luzzati”
1998	 -	 “Mozart a Bologna”
1999	 -	 “Mozart, il bambino prodigio”
2001	 -	 “Bach, Mozart e la tradizione barocca”
2005	- “Colori e luce di Saoû in musica” - Yvon Tardy
2006	-	 “Il colore della musica” - Gianni Turella
2007 -	 “Wolfgang Amadeus Mozart: personaggi, luoghi e memorie in Trentino”
2008 - “Mozart e i personaggi incontrati in Trentino Alto Adige” Riapertura mostra iconografica (mostra 
permanente), AMI – Sede Nazionale di Rovereto
2010	 -	“Emanuele Luzzati. Intorno al Flauto Magico”
2011	 -	“Diversi e felici” - Erika Schweizer
2011	 -	“Mozart a strisce” - Museo del Fumetto - Milano 
2012	 -	“Mozart a strisce” – Bolzano
2012	 -	“Farbe&Klang – Colori&Suoni” – Karsten Mittag
2016	 -	“Armonie di colore dedicate a Mozart” - Marian Amariei Docan e Franco La Spada
2016	 -	“Colori per Mozart” - Laboratorio d'Arte Domino
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CONCORSI

2002 - 2004 - 2006 - 2008 - 2010 - 2012 – 2014 – 2016
Concorso Internazionale “AUDIMozart!” per l’esecuzione dei concerti per flauto, oboe, clarinetto, fagotto, 
corno e orchestra di Mozart - Presidente della Giuria, Marcello Abbado

2012 e 2013
Concorso “Paint your Mozart” - Presidente della Giuria, Milo Manara. In collaborazione con Sede AMI Bolzano.

2013 
Concorso Internazionale “Valperga” per l’esecuzione dei concerti di Mozart per violino e orchestra e per 
pianoforte e orchestra - Presidente della Giuria, Marcello Abbado. In collaborazione con Sede AMI di Torino

ALBO DELLE STELLE D’ORO AL VALORE MOZARTIANO

Rudolph Angermüller, Segretario Generale Stiftung Mozarteum Salzburg (2000)
Arnaldo Volani, Presidente Associazione Mozart Italia (2001)
Pierfranco Vitale, Presidente Associazione Mozart Italia, sede di Milano (2002)
Gherardo Casaglia, Consigliere Associazione Mozart Italia e membro Accademia Filarmonica di Bologna (2002)
Giorgio Leoni, Segretario Generale A.M.I., sede di Rovereto (2003) 
Alexander Romanovsky, pianista (2003)
Giacomo Fornari, musicologo, Conservatorio di Bolzano (2004) 
Bin Ebisawa, musicologo Tokyo (2005)
Hiroshi Kotaki, presidente onorario A.M.I.Tokyo (2005)
Milo Manara, illustratore e fumettista (2005)
Margit Spirk, violinista, direttore artistico Associazione Mozart Italia (2006) 
Cesare Siepi, basso (2006)
Nicola Ulivieri, basso (2006)
Gaetano Santangelo, direttore editoriale rivista “Amadeus” (2008) 
Giovanni Allevi, pianista e compositore (2008)
Stefano Bollani, pianista (2009)
Salvatore Sciarrino, compositore (2010)
Duo Igudesman&Joo (2011)
Franz Streuber, musicista e Presidente della Sächsische Mozart- Gesellschaft (2011)
Corrado Augias, giornalista (2011)
Giovanni Sollima, violoncellista e compositore (2013)
Italo Rizzi, violoncellista e direttore d’orchestra (2013)
Marvi Zanoni, pianista, direttore artistico Associazione Mozart Italia e fondatrice Mozart Boys&Girls (2014)
Yoshihiro Sawada, presidente della “Mozartian Verein” di Tokyo-Giappone (2014)
Yasuhiro Tsukada, basso, docente Università di Hokkaido, fondatore e presidente sede AMI di Hokkaido (2016)

PUBBLICAZIONI

GUIDA MOZARTIANA DEL TRENTINO
A cura di RUDOLPH ANGERMÜLLER e ROBERTO ADAMI
3° Edizione rivista e aggiornata da Fulvio Zanoni
Idea e progetto di Arnaldo Volani
Prezzo di copertina € 10.00
Pubblicata per la prima volta nell’ambito del progetto Mozartways 2006 (250° 
della nascita di W.A.Mozart), questa Guida Mozartiana è stata assunta a modello 
per pubblicazioni similari anche in altri Paesi Europei. È stata presentata il 26 
gennaio 2005 dall’autore prof. Rudolph Angermüller e dal presidente dell’A.M.I. 
Arnaldo Volani, a Salisburgo presso la Wienersaal del Mozarteum, in occasione 
dell’annuale incontro delle Associazioni Mozart Internazionali, e l’11 Febbraio 
2005 in Casa Mozart a Rovereto. La Guida, di 148 pagine e in 4 lingue (italiano, 
tedesco, inglese e francese), contiene tutti gli indirizzi, le piante dei luoghi 
mozartiani e i luoghi relazionati alle famiglie Lodron e Pizzini, con una sintesi delle biografie dei 
personaggi storici.
Edizioni EGON 2014, di Emanuela Zandonai Editore s.r.l. - Via del Garda, 32 – Rovereto (TN)
ISBN 978-88-96215-63-0
La pubblicazione è disponibile presso l’Associazione Mozart Italia.
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QUADERNI. ATTI DEI CONVEGNI 
La prima serie propone cinque contributi sul tema “IL TEATRO DI MOZART” :
Ciliberti: Don Giovanni a Praga - 2004;
Angermüller: Figaro – 2012
Gala: La fortuna delle Nozze di Figaro in Italia – 2012
Faravelli: A est di Beaumarchais – 2012
De Feo: Le tre serenate teatrali - 2013
La collana è curata da Giuseppe Calliari, Marvi Zanoni e Rudolph Angermüller. I cinque fascicoli sono 
reperibili presso la Sede Nazionale AMI.

MOZART AI CONFINI D’ITALIA. Fra cronaca e storia.
Di FULVIO ZANONI
Edizione: La Grafica, Settembre 2012 
Prezzo di copertina € 20.00 (€ 15.00 per i Soci AMI)
Una rivisitazione accurata delle fonti settecentesche consente all’autore di ricostruire quasi nel 
dettaglio i movimenti e gli incontri dei Mozart (padre e figlio) durante la loro permanenza a “Roveredo” 
nel dicembre 1769; analogamente, negli anni successivi, ad Ala e a Trento. Il cuore antico di Rovereto 
non è quasi cambiato da quei tempi: le strade che i Mozart percorsero, le chiese che varcarono, alcuni 
palazzi che salirono, sono quasi intatti. Il libro suggerisce alcuni tratti suggestivi e sorprendenti di una 
piccola città che ha saputo coniugare modernità e memoria.

IN VIAGGIO CON MOZART. ITALIA 1769-1771 
Con LE FORMICHE DI FABIO VETTORI
Testi di RUDOLPH ANGERMÜLLER e MARVI ZANONI
Idea e progetto di Arnaldo Volani
Edizione: Associazione Mozart Italia e Felici Editore, Agosto 2011 
Prezzo di copertina € 18.00 (in fase di ristampa)
Per il Ventennale dell’Associazione Mozart Italia, il presidente AMI Arnaldo Volani ha ideato questo 
incantevole progetto che troverà giusto spazio nelle librerie dei lettori di tutte le età, perché coniuga 
informazioni storiche e istruttive con illustrazioni divertenti ma documentate. In questo libro, infatti, gli 
autori ci raccontano l‘emozionante primo viaggio dei Mozart padre e figlio mettendoci a disposizione, 
come „guida“ lungo tutta l’Italia, le divertenti e vivaci formichine di Fabio Vettori. L’avvincente tour 
con Wolfgang Amadeus si conclude con 28 domande spiritose, con le quali testare in maniera giocosa 
quanto si è appreso. Il valore del progetto è testimoniato dall’invito a esporre le illustrazioni originali 
di Fabio Vettori nell’ambito di una mostra allestita a Milano nel 2011, in occasione della „prima“ della 
Scala con il “Don Giovanni” di Mozart. 
In ristampa. Si accettano ordinazioni (min. 10 copie)

TUTTE LE LETTERE DI MOZART
A cura di MARCO MURARA
Prezzo di copertina: € 89.00
L’opera presenta, per la prima volta, la traduzione italiana di tutto l’imponente 
epistolario di Mozart e dei suoi familiari dal 1755 al 1791, un viaggio attraverso 
826 lettere, grazie alle quali avvicinarsi ad uno dei massimi geni della musica, 
viverne i successi e le delusioni e, in definitiva, conoscere la sua “umanità”. I 
testi dell’epistolario, miniera inesauribile di notizie e informazioni sul secondo 
Settecento europeo, sono corredati da un ricco apparato di note, con brevi 
spiegazioni di carattere storico e biografico, riferimenti alla cultura dell’epoca, 
collegamenti fra le varie lettere, annotazioni interdisciplinari. Un breve estratto 
è disponibile a questo link: www.zecchini.com/indice/410.pdf
3 volumi cartonati in cofanetto - formato cm 17x24 - oltre 2000 pagine 
Zecchini Editore – Varese - ISBN 978-88-6540-014-2
La pubblicazione gode del patrocinio dell’Associazione Mozart Italia.
Per tutti i soci AMI l’opera è prenotabile al prezzo speciale di € 79.00 (comprese le spese di spedizione), 
sul sito: http://www.zecchini.com
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I VIAGGI DI MOZART IN ITALIA
Di RUDOLPH ANGERMÜLLER
Prezzo di copertina € 30,00 - € 25,00 per i soci AMI (presso l’Associazione 
Mozart Italia).
Il libro, sui tre viaggi di Mozart in Italia, ci accompagna in un duplice percorso: da 
una parte segue i tentativi fatti da Leopold per introdurre il figlio Wolfgang nelle 
corti del tempo, dall’altra descrive l’atmosfera delle città italiane, così diverse 
e affascinanti agli occhi di uno straniero. I testi di riferimento sono le lettere 
dei Mozart e i libri di viaggio dei contemporanei (Volkmann, Keybler e Burney). 
Le pagine ci offrono gustose descrizioni di costume, di città e di teatri italiani 
dell’epoca, così da completare il quadro di quanto il nostro Paese offriva nel 
Settecento. Pubblicato sotto l’egida di Mozart Ways, Associazione Mozart Italia, 
Società del Quartetto di Milano, Comune di Milano, è stato ristampato per l’AMI 

dall’Editore Scheiwiller  - ISBN 88-7644-489-0. In ristampa. Si accettano ordinazioni (min.10 copie)

PENTITI!
Disegni e illustrazioni di MILO MANARA 
Testi di RUDOLPH ANGERMÜLLER
Idea e progetto di Arnaldo Volani
L’Associazione Mozart Italia, nell’ambito del progetto Mozartways, ha ideato 
e realizzato il libro illustrato dal titolo “Pentiti !” sulla celebre trilogia di 
Mozart-Da Ponte (Don Giovanni, Così fan tutte, Le nozze di Figaro), grazie 
alla collaborazione dell’artista Milo Manara, del prof. Rudolph Angermüller 
(Segretario Generale della Stiftung Mozarteum di Salisburgo) e di Leopoldo 
Bloom Editore.
Copie sono disponibili presso l’Associazione Mozart Italia.
Editore: Leopoldo Bloom Editore - ISBN: 88-89350-00-86
Cartonato - f.to 24x33 - pp. 48. Prezzo di copertina € 20,00
Portfolio lusso in edizione limitata (tiratura 100 copie numerate, autenticate e autografate dall’Autore).
Formato cm. 48x68, materiali e stampa di alta qualità - Prezzo di copertina € 200,00.
Portfolio standard (tiratura 300 copie, di cui 100 numerate ed autografate dall’Autore). 
Formato cm. 25x28- Prezzo di copertina € 70,00

ROVERETO MOZARTIANA
Nove itinerari
A cura di FULVIO ZANONI.
Piccola Guida per un tour mozartiano nella Rovereto del 
Settecento. 
Edizione: Associazione Mozart Italia, Settembre 2012
Disponibile presso la Sede AMI di Rovereto, Palazzo 
Diamanti - via della Terra 48
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INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
Associazione Mozart Italia
38068 Rovereto - Via della Terra, 48
+39 0464 422719
infoami@mozartitalia.org - www.mozartitalia.org

PREZZO DEI BIGLIETTI:
Yuko Hisamoto (Isera, Ala): € 12.00 (Soci AMI € 10.00)
Quartetto Nostitz (Nogaredo): € 12.00 (Soci AMI € 10.00)
Sala Filarmonica di Rovereto: € 12.00 (Soci AMI € 10.00)
Teatro Zandonai: € 18.00 platea e palchi centrali - € 15.00 palchi laterali 
e loggione - € 10.00 balconata
Auditorium di Bolzano: € 15.00 (over 65: € 10,00)
PalaLevico: € 15.00
Tafelmusik: € 60.00 (Soci AMI e gruppi: € 50.00 per partecipante)

Ingresso libero: Mostra, Convegno, Concerto di Borgo Valsugana

PREVENDITA BIGLIETTI
www.primiallaprima.it e Casse Rurali del Trentino 
(ad esclusione del concerto di Bolzano)

I biglietti per l’Auditorium di Bolzano sono acquistabili 
anche sul sito www.fondazioneteatro.bolzano.it

La biglietteria sarà sempre disponibile un’ora prima dell’evento 
nei luoghi del concerto.
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